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XXVIII. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 1883 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINL 

SOMMARIO. Lettera del deputato Diligenti con la quale chiede una rettificazione nel processo ver-
bale della tornata del 22 dicembre 1882. — Il presidente annunzia che furono depositati in 
Segreteria i documenti relativi alla elezione contestata del 1° collegio di Venezia e 3° di Udine. 
— Il deputato Merzario presenta la relazione sul bilancio di prima previsione per il 1883 del 
Ministero di agricoltura e commercio. =. Il deputato Gandolji presenta la relazione sul bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici per il 1883. === Il presidente della Camera dà conto del rice-
vimento fatto alla Commissione della Camera incaricata di presentare alle LL. MM. gli auguri 
del capo d'anno. = Il deputato Giuriati opta per il 1° collegio di Treviso ed il deputato Seismit-
Doda opta per il 1° collegio di Udine. = E dichiarato vacante un seggio nel collegio di Macerata, 
essendosi V onorevole Falleroni rifiutato di giurare. •==. Interrogazione del deputato Massari al 
ministro dell'interno sui fondi già assegnati-pel terremoto di Norcia ed interrogazione del depu-
tato Majffi allo stesso ministro circa il divieto imposto per una sua conferenza agli elettori •— Il 
ministro dell'interno si riserba di rispondere alle dette interrogazioni. ~ SulV ordine del giorno 
fa brevi osservazioni il presidente del Consiglio. = Tommasi- Crudeli, GanziAmadei e Boneschi, 
acconsentono a differire lo svolgimento delle loro interrogazioni ed interpellanze. .—: Telegramma 
del deputato Bertani, con il quale chiede cdla Camera sia rimandato lo svolgimento della sua 
interpellanza al 22 corrente mese. Sulla elezione contestata del 3° collegio di Novara parlano i 
deputati Branca, Berio e il relatore Mantellini —- Il presidente proclama eletti deputati del 3° col-
legio di Novara gli onorevoli Lucca, Marazio, Gitala, e deputato del 10 collegio di Catania l',ono-
revole Di San Giuliano A ntonino. == Il ministro degli affari esteri presenta un disegno di legge 
per prorogare di un anno il termine della legge sulla riforma giudiziaria in Egitto e ne chiede 
V urgenza. = Il presidente dà lettura di una interpellanza del deputato Marselli al ministro degli 
affari esteri circa gli. affari d'Egitto e ricorda le domande di interpellanza e d'interrogazione degli 
onorevoli Crispi e Massari. = Il deputato Massari chiede sia differito lo svolgimento delle in-
terrogazioni ed interpellanze al ministro degli affari esteri — I deputati Crispi e Marselli accon-
sentono. == Il deputato De Renzis svolge una sua interrogazione al ministro della guerra circa 
gravi fatti avvenuti in una caserma eli Firenze —Risposta del ministro della guerra. = Dopo 
brevi osservazioni dei deputati Grimaldi, relatore, La Porto,, presidente della Commissione del 
bilancio, Morano,, Zeppa, Branca e del ministro delle finanze, si approvano i capitoli del bilancio 
del Tesoro, salvo alcuni capitoli e'd il riassunto che rimangono sospesi. 

La seduta comincia alle ore 2 25 pomeridiane. 

Capponi, segretario, legge il processo verbale 
della seduta del 22 dicembre 1882, che viene ap-
provato 5 quindi legge il seguente sunto di petizioni; 

03 

Petizioni. 
2966. Ranieri Alessandro, farmacista del comune 

di Sparone, provincia di Torino, chiede alla Ca-
mera che voglia prendere opportuni provvedimenti 
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per riabilitare la memoria del suo genitore, condan-
nato a morte dal Senato di Torino con sentenza 
11 settembre 183$^ per essere stato ritenuto 
erroneamente autore di assassinio. 

2967. Il presidente della Camera di commercio 
di Milano presenta una petizione dell'associazione 
dei conciatori italiani per ottenere alcune modifi-
cazioni ai nuovi dazi sulle pelli, proposte col 
disegno di legge per la revisione della tariffa 
doganale. 

2968. Monroy conte Ferdinando, presidente 
delle società agricole operaie di mutuo soccorso 
di Palermo-Colli, rimette alla Camera un voto 
di quelle associazioni, inteso ad ottenere che 
sieno sollecitamente approvati i provvedimenti 
proposti dal Governo a favore dell'agricoltura. 

2969. Cantoni Giovanni, presidente del comitato 
centrale della lega italiana delle società di crema-
zione, esprime a nome della medesima il voto 
perchè nella ricorrenza del primo anniversario 
della morte del generale Garibaldi venga incenerita 
in Caprera la di lui salma e data piena esecuzione 
alla volontà espressa dal generale. 

2970. -Petrarca Almerinda, vedova del capitano 
Silvestri, dopo aver ricorso infruttuosamente per 
ottenere la pensione di giustizia, si rivolge alla 
Camera perchè le sia almeno concesso un sussidio. 

2971. Il sindaco del municipio di Bivona ras-
segna un voto di quella rappresentanza comunale 
intorno alla conversione delle decime ecclesiastiche 
in Sicilia. 

Congedi. 

Pres idente . Chiedono congedo per motivi di fa-
miglia gli onorevoli: Secondi di giorni 15, Righi 
di 10, Cuccia di 15, Berti Ludovico di 8, Roma-
nin-Jacur di 5- per motivi di salute: Ferrari Luigi 
di giorni 10, Spagnoletti di 10, Fabrizj Nicola 
di 10*, per ufficio pubblico: Curioni di giorni 4, 
Borghi di 10, Brunialti di 3, Picardi di 15. 

(Sono conceduti.) 

Il deputato Diligenti chiede una rettificazione nel 
processo verbale della tornata del 22 di-
cembre. 

Pres idente . È giunta alla Presidenza la seguente 
lettera r 

« R o m a , 25 d i c e m b r e 1882. 

" Onorevole signor presidente, 

" Ho visto con dispiacere che il mio nome non 
figura tra i firmatari dell' interrogazione Bovio ed 

altri sul caso dell'infelice Oberdank, mentre io, 
appena prestato giuramento, e prima che l'inter-
rogazione medesima venisse letta nella tornata 
del 22 dicembre vi apposi la mia firma. 

" Nel dubbio di poter intervenire alla riunione 
del 17 prossimo gennaio per esigere una rettifica 
nel verbale della detta tornata 22 dicembre, mi 
permetto farne formale domanda colla presente 
a Y. E. 

" Con distinto ossequio 

" Firmato : Luigi Diligenti. „ 

Do atto all'onorevole Diligenti della sua lettera, 
e sarà fatta la rettificazione che egli domanda. 

Deliberasi d'inscrivere nell'ordine del giorno di 
sabato le elezioni contestate dei collegi di Ve-
nezia 1° ed Udine 3°. 

Pres idente . Comunico alla Camera essere state 
presentate in Segreteria le relazioni sulle elezioni 
contestate dei collegi di Venezia 1° e di Udine 3°; 
e propongo che si inscriva la discussione di queste 
elezioni nell'ordine del giorno di sabato prossimo. 

Se non vi sono obiezioni, così rimarrà stabilito. 
(Così è stabilito.) 

Presentazione di due relazioni. 

Pres idente . Invito l'onorevole Merzario a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

Merzario . A nome della Commissione generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sullo stato di prima previsione della 
spesa per l'anno 1883 del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 

Pres idente . Do atto all'onorevole Merzario della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam-
pata e distribuita agli onorevoli deputati. 

Invito l'onorevole Gandolfi a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

Gandolfi. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione della Giunta generale del bilancio, 
sullo stato di prima, previsione della spesa dei la-
vori pubblici per l'anno 1883. 

Pres idente . Do atto all'onorevole Gandolfi della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam-
pata e distribuita agli onorevoli deputati. 
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Il presidente dà conto del ricevimento fatto dalle 
loro Maestà alla Commissione della Camera in-
caricata di far loro gli auguri pel nuovo anno. 

Presidente. Onorevoli colleglli, l'ufficio di presi-
denza e la deputazione parlamentare, cui ne ave-
vate affidato l'incarico, furono ricevuti nel primo 
giorno dell'anno da S.M. ilRe e da S. M. la Regina, 
ed ebbero l'onore di presentare ad Esse i voti di au-
guri della Camera per l'anno novello. 

Accolti dalle LL . MM. con la consueta benevo-
lenza, esse vollero clie ricambiandovi i lieti auguri, 
vi manifestassimo in modo particolare il loro com-
piacimento, per la nuova manifestazione dei vostri 
sentimenti verso le loro auguste persone; senti-
menti che riescono sempre gratissimi loro, f ra i 
più grati, perchè espressi dai rappresentanti della 
nazione. 

Opzioni dei deputati (ìiuriati e Seismit-Doda. 

Presidente. E giunta alla Presidenza la seguente 
lettera: 

" Venezia, 29 dicembre 1882. 

Signor presidente, 

" Eletto nei due collegi di Treviso e di Belluno, 
ho l'onore di dichiararle che opto pel primo. 

Firmato: " Domenico Griuriati. „ 

Do atto all'onorevole Domenico Griuriati della 
sua opzione, e dichiaro vacante un seggio nel col-
legio di Belluno. 

Un'altra lettera giunta alla Presidenza, è del 
tenore seguente: 

" Roma, 24 dicembre 1882. 

" Signor presidente, 

" Eletto il 29 ottobre prossimo passato nei tre 
collegi di Ferrara, Perugia 2° e Udine 1°, dichiaro 
di optare pel collegio di Udine 1°: pregandolo di 
volerne dare comunicazione alla Camera. 

Firmato: " Seismit-Doda. „ 

Do atto all'onorevole Federico Seismit-Doda di 
questa sua opzione, e dichiaro vacante un seggio 
nel collegio di Ferrara, ed un altro seggio nel 
2° collegio di Perugia. 

il presidente della Camera, a norma della legge 
dicembre 1882, dichiara vacante un seggio 

del collegio di Macerata in seguito al rifiuto 
del deputato Falleroni di giurare. 
Presidente. Comunico alla Camera, che a norma 

dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 1882, n° 1850, 
entrata in vigore il 15 gennaio 1883 ed in seguito 
all'essersi nella seduta del 30novembre 1882l'ono-
revole Giovanni Falleroni, già deputato*del colle-
gio di Macerata, rifiutato di giurare secondo è 
prescritto dall'articolo 49 dello Statuto del regno, 
debbo ora dichiarare vacante un seggio nel col-
legio di Macerata. 

(Dopo breve pausa.) 
E dichiarato vacante un seggio nel collegio di 

Macerata. 

Sono annunciate due interrogazioni dei deputati 
Massari e Mai . 

Presidente. Sono state presentate alla Presidenza 
le seguenti due domande d'interrogazione: 

" Il sottoscritto chiede facoltà d'interrogare il 
ministro dell'interno sul provvedimento relativo 
al fondo del terremoto nella città di Norcia. 

Firmato: " Giuseppe Massari. „ 

L'altra domanda d'interrogazione rivolta al 
ministro dell' interno è la seguente : 

" 11 sottoscritto desidera interrogare l'onorevole 
ministro dell'interno intorno al divieto opposto 
dalle autorità di Milano per tenere una conferenza 
pubblica ai propri elettori. 

Firmato: Li Antonio Maffi. „ 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Depretis, presidente del Consiglio e ministro del-
l'interno. Se l'onorevole Massari acconsente, io 
proporrei di rimandare lo svolgimento della sua 
interrogazione alla discussione del bilancio del 
Ministero- dell'interno. Così si darebbe tempo a 
me di studiare questa delicata questione, che 
verte già da lungo tempo, e io potrei rispondere 
completamente all'onorevole interrogante. 

Quanto alla domanda dell'onorevole deputato 
Maffi, io dirò domani se e quando sarò in grado 
di rispondere, perchè oggi non ho quasi alcuna 
cognizione del fatto. 

Presidente. Onorevole Massari... 
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i a s sa r i . Acconsento. 
Presidente. Quindi, onorevole Massari, lo svol-

gimento della sua interrogazione sarà premessa 
al bilancio dell 'interno. 

Onorevole Maffi, ella non ha nulla da obbiet-
tare ? 

¡Vlaffi. No : aspetterò che l'onorevole ministro di-
chiari se e quando mi risponderà. 

Presidente, Sta bene. 

Osservazioni dei presidente del Consiglio 
sull'ordine del giorno. 

Depretis, presidente del Consiglio. Io debbo fare 
una preghiera alla Camera riguardo al suo ordine 
del giorno. 

Per una combinazione, alla quale il Ministero è 
estraneo, e che non ha potuto impedire, oggi 
il ministro dell'interno, se fosse possibile, do-
vrebbe dividersi in due, e assistere ad un tempo a 
questa tornata della Camera e a quella della Ca-
mera vitalizia, per sostenervi la discussione di un 
disegno di legge, già da lungo tempo aspettato, 
sullo stato degl'impiegati civili, e per rispondere 
ad una interpellanza sull'emigrazione; dovrebbe 
poi rimanere in questa Camera, per rispondere a di-
verse interrogazioni ed interpellanze, già inscritte 
nell'ordine del giorno. Ora, poiché la Camera ha 
altri argomenti da discutere, io mi permetterei di 
rivolgere una preghiera, sia alla Camera stessa, sia 
agli onorevoli interroganti e interpellanti, le cui 
domande sono già inscritte nell'ordine del giorno: 
io prego che mi sia concesso di andare oggi al Se-
nato, salvo poi, appena vi sia terminata la discus-
sione della legge sullo stato degl'impiegati, a venire 
alla Camera per rispondere alle diverse interroga-
zioni ed interpellanze, le quali intanto accetto tutte, 
e a tutte sono disposto a rispondere. Così i due rami 
del Parlamento potrebbero discutere contempora-
neamente di materie molto importanti, ed il ministro 
dell'interno potrebbe evitare una difficoltà, che gli 
sarebbe fisicamente impossibile di superare. 

Io prego pertanto la Camera di voler modifi-
care il suo ordine del giorno e di incominciare a 
discuterei disegni di legge che già vi sono inscritti; 
e primieramente, poiché è assente da Roma il mi-
nistro di grazia e giustizia, lo stato di prima pre-
visione del Ministero del tesoro, che è di non poca 
importanza, e poi un'altra legge pure inscritta nel-
l'ordine del giorno. Cosi intanto sarebbe lecito a 
me di andare al Senato, per la dicussione della 
legge e per l ' interpellanza delle quali ho fatto 
cenno. 

Presidente. L'onorevole presidente del Consiglio 
prega la Camera e gli onorevoli interroganti ed 
interpellanti, le cui interrogazioni e interpellanze 
sono inscritte nell'ordine del giorno di oggi, di dif-
ferirne lo svolgimento. Io soggiungerò che quattro 
sono le domande d' interrogazione e di interpel-
lanza inscritte nell'ordine del giorno. F r a queste 
ve n'ha una dell'onorevole Bertani, il quale ha te-
legrafato chiedendo al presidente che pregasse in 
suo nome la Camera di volere differire lo svolgi-
mento della sua interpellanza fino al 22 corrente. 

Depretis, presidente del Consiglio. Ya benissimo ! 
Presidente. Se non vi sono obiezioni, lo svol-

gimento dell' interpellanza dell'onorevole Bertani 
s ' intenderà differito fino al 22 corrente. Così ri-
mane stabilito. 

Ora poi viene l ' interrogazione dell' onorevole 
deputato Tommasi-Crudeli. E presente ? 

Tommasì-Crildeli. (Entrando nell'aula) Eccomi. 
Presidente. Onorevole Tommasi-Crudeli, le ri-

peterò che, durante la sua assenza, l'onorevole 
presidente del Consiglio ha pregato la Camera di 
differire lo svolgimento delle interrogazioni e delle 
interpellanze ad un'altra tornata, dovendo egli oggi 
intervenire nell'altro ramo del Parlamento. 

Ha ella obiezioni da fare ? 
Tommasi-Crudeli. Non ne ho alcuna. 
Presidente. E l'onorevole Ca i rn? 
Ganzi. Io veramente non ho alcuna obiezione 

da fare. Soltanto desidererei uno schiarimento, 
per evitare ogni dubbio e ogni inconveniente pos-
sibile. Rimanendo forse troppo a lungo nell'altro 
ramo del Parlamento l'onorevole presidente del 
Consiglio... 

Depret ipresidente del Consiglio. Non lo credo! 
Ganzi. Potrebbero venire i bilanci all' ordine 

del giorno, e potrebbesi quindi entrare nel campo 
di altre interrogazioni ed interpellanze ; allora ve-
ramente io non potrei consentire ad un differi-
mento. 

Presidente. Scusi, onorevole Canzi: non so se 
ho ben compreso, ella vorrebbe sapere... 

Canzi. Se ci siano altre interrogazioni od inter-
pellanze rivolte ad altri ministri... 

Presidente. Per ora non ce ne sono altre. 
Ganzi. Allora acconsento. Non ho nulla da ag-

giungere. 
Presidente. Va be&e. Onorevole Bonesclii? 
Bonesohi. Acconsento. 
Presidente. Onorevole Amaclei? 
Arrsadei. Acconsento. 
Presidente. Dunque rimetteremo ad altro giorno 

lo svolgimento delle interrogazioni e delle inter-
pellanze*, per il giorno in che l'onorevole presi-
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dente del Consiglio potrà intervenire alla Camera; 
vuol dire che se lo potesse anche domani, domani 
si potrebbe cominciare. 

Depretis, presidente, del Consiglio, ministro del-
l'interno. Va bene. 

Verificazione (li poteri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: u Verifi-

cazione di poteri per le tre elezioni contestate 
del terzo collegio di Novara. 

Si dà lettura delle conclusioni della Giunta 
delle elezioni. 

Capponi, segretario, legge: 
La Giunta, rimasto in minoranza il partito di 

proseguire le indagini, ha concluso a maggioranza, 
e conclude : 

w Pel convalidamento della elezione di Novara 3° 
nelle persone degli onorevoli Lucca, Marazio e 
Guala ; col rinvio degli atti all'autorità giudiziaria 
pei procedimenti che fossero del caso sugli abusi 
imputati o da imputare a fautori od opponenti, di 
prima e dopo l'elezione. —• Ferraccia, presidente-, 
Mantellini, relatore. „ 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare... 
Branca. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Branca. Perchè la Camera possa meglio seguire 

l'ordine delle mie argomentazioni, io debbo sotto-
porre alla sua attenzione le conclusioni della 
Giunta. Le quali sono le seguenti: 

" Convalidamento della elezione di Novara 3° 
nelle persone degli onorevoli Lucca, Marazio e 
Guala ; col rinvio degli atti all'autorità giudiziaria 
pei procedimenti che fossero del caso sugli abusi 
imputati o da imputare a fautori od opponenti, di 
prima e dopo l'elezione. „ 

Questa risoluzione è stata adottata a maggio-
ranza. Così ci troviamo anche dinanzi al fatto 
che la Giunta non è unanime. 

Ora su quali motivi fonda la sua conclusione 
l'onorevole relatore? 

ianteUini, relatore. La maggioranza. 
Branca. L'onorevole relatore fa un lungo elenco 

di atti di corruzione imputati sia all'una parte, sia 
all'altra, ma poi convalida l'elezione, e dice che si 
rimettono gli atti all'autorità giudiziaria. Ma, dico 
io, se l'autorità giudiziaria riconoscerà che vi sono 
stati atti di-corruzione e che questi atti di corru-
zione hanno potuto influire sull'esito delle elezioni, 
il verdetto della Camera non sarà esso in contra-
dizione col giudizio dei tribunali? Tutto il ragio-
namento che fa l'onorevole relatore per giungere 

a quella conclusione, mi pare che stia contro la 
sua conclusione stessa. 

Avrei compreso che dopo questo ragionamento 
egli avesse detto : la convalidazione dell'elezione 
sarà sospesa fino a che l'autorità giudiziaria non 
abbia pronunziato la sua sentenza. Ma tutti i 
suoi motivi si riducono a questo : che, vi fossero 
o non vi fossero stati gli atti di corruzione, gli 
eletti avrebbero dovuto essere gli stessi. Io che su-
perficialmente (perchè ho dovuto leggerli proprio in 
brevissimo tempo) ho percorso gii atti di quell'ele-
zione, forse potrei accettare il giudizio dell'onorevole 
relatore circa il numero dei voti ; ma le elezioni non 
si annullano semplicemente perchè l'eletto non 
rappresenta veramente la maggioranza degli elet-
tori ; poiché se il voto è stato carpito per via di 
dolo, di corruzione, è certo che il voto di questa 
maggioranza non ha più alcun valore. 

Ora, per accennare a questo argomento di fatto, 
dirò che abbiamo proteste dall'una parte e dal-
l'altra. Rispetto all'elezione del primo dei tre eletti, 
cioè del Lucca, vi sono nientemeno che 21 pro-
teste. Soggiungo, per debito di lealtà, che tutte 
queste proteste sono smentite da asserzioni abba-
stanza valide, le quali dicono che i fatti allegati 
non sono veri; ma le 21 proteste vi sono e tutte 
documentate, e di tale importanza che hanno sug-
gerito all'onorevole relatore i considerando ch'egli 
ha messo innanzi alla sua conclusione. E queste 
proteste nel loro insieme, mi sembra che abbiano 
tanta importanza da giustificare la conclusione 
alla quale io vengo, e che mi sembra più logica di 
quella accettata dalla maggioranza della Commis-
sione. Vi sono poi controproteste avverse agli altri 
eletti. In esse trovo esposti d®i fatti molto gravi, 
e noto, ad esempio, le proteste n° 4 e n° 5, 
contro la elezione dell'onorevole Marazio. 

In una di esse si dice che sono state pagate lire200, 
mediante un buono, per far risparmiare il fitto ad 
uno dei principali elettori. Questo fatto è accer-
tato con molte firme, e non vi è nessuna risposta 
in proposito. Io, almeno, non ne ho trovata alcuna 
nell' incartamento ; e se l'onorevole relatore potesse 
darmi su ciò qualche schiarimento, io ne sarei lieto. 
Fatti anche più gravi si rilevano dalla protesta 
n° 5. In essa si dice nientemeno che un impiegato 
dei canali demaniali Cavour, che sono sotto la di-
retta gestione del ministro delle finanze, di cui il 
candidato sarebbe segretario generale, spargeva 
la notizia : che tutti coloro i quali avrebbero votato 
contro il segretario generale delle finanze, e contro 
la lista che egli sosteneva, avrebbero avuto au-
menti di imposte, specialmente per quella sulla ric-
chezza mobile. Tra gli altri che hanno firmato 
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questa protesta vi è un fabbricante, al quale ap- i 
punto si faceva effettivamente questa minaccia. 

Ora io debbo porre una questione di ordine ge-
nerale. Io sono di coloro che credono assai poco 
alla influenza del Governo nelle elezioni (dico in-
fluenza, non ingerenza); e. ci credo assai poco, 
perchè è assai difficile clie tut te le varie ammini-
strazioni si trovino concordi per sostenere un can-
didato. Spesso anzi accade che il candidato, il quale 
si suppone che possa avere la benevolenza del mi-
nistro dell'interno, il quale pare dovrebbe essere 
il duce supremo dell'esercito governativo, è aspra-
mente combattuto dai dipendenti dal ministro dei 
lavori pubblici, o da quello di agricoltura e com-
mercio... 

Berti, ministro di agricoltura e commercio. Oli 
questo poi no! ( I lar i tà) 

Branca. ... o da un altro ministro qualunque. 
L'onorevole ministro di agricoltura e commer-

cio dice di no ; ma pure sono appunto gli agenti 
del ministro di agricoltura e commercio, che sono 
i più pericolosi. (Ilarità) Si, perchè è dal ministro 
di agricoltura e commercio che dipendono le Ban-
che ; e tra queste Banche ve ne sono tre, la no-
mina degli alti funzionari delle quali è deferita al 
ministro. 

Ora io prendo ad esempio le nostre provinole 
meridionali, e mi si dica se vi possa essere un elet-
tore più influente del Banco di Napoli. I l ministro 
di agricoltura e commercio, senza neppure avere 
l 'aria di ingerirsi di elezioni, come un grande elet-
tore di secondo grado può esercitare un' influenza 
grandissima; e può anche esercitarla permettendo 
che il direttore della Banca stessa s ' ingerisca di 
elezioni, senza che egli si occupi di vietarglielo. 

Ma qui si t ra t ta del 3° collegio di Novara, cioè 
a dire degli antichi collegi di Santhià, di Vercelli 
e di Crescentino. Ripeto, io sono di coloro che 
possono credere all' ingerenza del Governo nelle 
elezioni, ma che non credono alla sua influenza; 
imperocché, come ho detto, è ben difficile che nel 
Ministero, nonché i ministri, ma nemmeno i dipen-
denti stessi dei vari Ministeri, procedano d'accordo; 
e accade spesso che i candidati combattuti da un 
ministro trovino nei suoi impiegati dei validi 
fautori. 

Pe r questo dico che del caso accennato nella 
protesta numero 5, non farò gran conto. Anzi mi 
avvicino all'opinione della Giunta, cioè che, tenuto 
calcolo del numero dei voti r iportati dai candidati, 
debbano considerarsi veramente eletti i procla-
mati ; imperocché il Lucca, contro cui si è scate-
nata tanta tempesta di proteste, ha ottenuto 1500 
voti più dell'onorevole Marazio, che è il capo della 

lista non riuscita per intero, e 2500 di più del 
soccombente. 

Ora, supposta qualunque • corruzione, non si 
può arr ivare ad annullare 2500 voti. 

Rispetto agli altri due eletti, siccome essi hanno 
molti voti più del soccombente, il quale era unito 
a loro nè ha protestato, si potrebbero, nella so-
stanza, accettare le conclusioni della Giunta. Ma 
questa, a mio avviso, pecca di logica, perchè essa 
avrebbe dovuto dire, elevandosi a giudice supremo 
e giudicando piuttosto come giurì che come ma-
gistrato, avrebbe dovuto dire che, nonostante que-
ste gravissime accuse di corruzione, alcune docu-
mentate e smentite, altre documentate e non smen-
tite, ha creduto che l'elezione debba convalidarsi. 
Ma quando invece la Giunta accetta tut t i i fatti , e 
li crede tanto veri e tanto seri da mandare gli att i 
all 'autorità giudiziaria, che cosa avver rà? 

L 'autori tà giudiziaria dirà: Quando l'oggetto 
della contesa è esaurito per decisione del supremo 
tribunale, che è il Parlamento, mediante la con-
validazione della elezione, è inutile procedere oltre. « 
E questo sarebbe un danno, perchè la prima volta 
che si eseguisce una legge elettorale, che si è voluta 
circondare di tante penalità per assicurare la 
schiettezza del suffragio, si vedrebbero menomate 
le garanzie contro le corruzioni. E qui giova ri-
flettere che le corruzioni nei suffragi allargati sono 
la peggiore delle piaghe che possano infettare il 
sistema elettorale. 

Mi servo di questa frase energica perchè io ri-
peto che credo poco alla influenza governativa e 
alle influenze politiche dei giornali, ma quando si 
t rat ta di suffragio molto largo, con elettori che non 
hanno una grande abitudine alla vita politica, che 
possono cedere a tante piccole influenze e a tante 
piccole seduzioni, se non si mette severamente un 
argine contro la corruzione, non vi sarà più ele-
zione, della cui sincerità si possa essere sicuri. 

Per queste ragioni io concludo che, pur ricono-
scendo il perfetto disinteresse dei tre eletti, pur 
riconoscendo che ciascuno di essi abbia agito nel 
modo il più corretto, dal momento che la Giunta 
manda gli atti all 'autorità giudiziaria, si debba so-
spendere ogni deliberazione su questa elezione 
fino a che l 'autorità giudiziaria non abbia pronun-
ziato. 

Presidente. Onorevole Branca, vuol formulare 
per iscritto la sua proposta? 

Branca. Volentieri. 
Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 

Berio. 
Berio. Onorevoli colleghi, l'onorevole Branca 

nella sua opposizione alle conclusioni della Giunta 



Atti Parlamentari — 437 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L 1 7 GENNAIO 1 8 8 3 

lia messo in rilievo che contro le elezioni degli 
onorevoli Lucca, Marazio e Guala esistono molte 
proteste; 21 contro l'elezione del Lucca, e un nu-
mero minore contro degli onorevoli Guala e Ma-
razio; l'onorevole Branca, per quanto riflette le 
proteste contro l'elezione del Lucca, disse che se 
per esse esiste un'apparenza di documentazione, 
vi sono pure molti documenti contrari capaci di 
eliminarne la importanza; e che lo stesso può dirsi 
anche per parecchie delle proteste presentate 
contro l'elezione degli onorevoli Marazio e Guala, 
ma che però fra queste ve ne sono alcune 
specialmente indirizzate contro l'onorevole Ma-
razio, le quali non hanno smentita in alcun docu-
mento ed accennano a due fatti, l'uno di corruzione 
e l'altro di intimidazione che, se sussistessero, sa-
rebbero molti gravi, specialmente la intimidazione 
che sarebbe partita da un impiegato del Ministero 
di finanze del quale Ministero l'onorevole Marazio 
è segretario generale, e si sarebbe esercitata a 
danno di elettori dipendenti dal Ministero mede-
simo. 

L'impressione che ha fatto a me l'argomenta-
zione dell'onorevole Branca è che egli trova vi 
possano essere delle obiezioni da fare, piuttosto 
contro le elezioni degli onorevoli Marazio e Guala 
che non contro quella dell'onorevole Trucca. Mi 
permetterà la Camera che io brevissimamente 
risponda a questo concetto dell'onorevole Branca, 
e che combatta la proposta sospensiva che egli fa. 

Sono ben lontano dal voler sostenere che siano 
fondate le proteste presentate contro l'elezione del-
l'onorevole Lucca, e voglio ammettere colla onore-
vole Giunta che anche questa elezione debba es-
sere confermata; ma, osservo, che se possono dirsi 
non provate e non importanti queste proteste, bi-
sogna ritenere anche accertato dalle risultanze 
dello incartamento che assolutamente nulla vi è 
contro l'elezione degli onorevoli Marazio e Guala. 
Vi dimostrerò con brevissime argomentazioni 
quanto ho l'onore di accennarvi. 

L'onorevole Marazio fu deputato dell'antico col-
legio di Santina per 18 anni, l'onorevole Guala è de-
putato di Vercelli da 12 anni. Furono sempre eletti 
a primo scrutinio. Ciò dimostra che essi hanno sa-
puto conquistarsi la stima e la fiducia dei loro con-
cittadini, e non vi ha nessuna ragione plausibile 
per credere che si ritenessero in pericolo di non 
riuscita nella ultima elezione. 

Quando il numero degli elettori era molto mi-
nore, non ebbero mai a sopportare contestazioni 
per pressione o corruzione elettorale ; ora, che tanti 
altri cittadini hanno acquistato il diritto di voto, 
siffatte male arti erano anche più escluse a priori 

non solo dalla illibata condotta dei nostri due 
colleghi, ma pure dal fatto che essi, oltre allo aver 
conservata la fiducia degli antichi elettori, ave-
vano pure acquistata quella dei nuovi, in favore 
dei quali hanno, con questa parte della Camera, 
tanto combattuto per ottenere la nuova legge elet-
torale. 

E da notare, onorevoli colleghi, che gli onore-
voli Marazio e Guala non avevano, nel terzo col-
legio di Novara, alcun competitore. 

I candidati a quel collegio erano quattro : gli 
onorevoli Marazio, Guala, Faldella e Lucca. 

Esistevano due partiti unicamente per quanto 
riflette le candidature Lucca e Faldella, volendo 
gli amici del primo che egli prendesse il posto di 
Faldella, il quale era meno anziano dei tre depu-
tati scaduti. 

Tutti i giornali di Lombardia e del Piemonte 
avevano riconosciuto l'esattezza di questo stato di 
cose in quanto rifletteva la lotta elettorale del 3° 
collegio di Novara. 

In Vercelli, centro del collegio e centro princi-
palissimo di direzione della lotta elettorale nello 
interesse degli accennati due partiti, era a tutti 
noto che mentre per una parte si sosteneva la lista 
concordata portante i nomi di Marazio, Guala e 
Faldella, dall'altra parte si sosteneva che a vece 
del Faldella si dovesse eleggere l'ingegnere 
Lucca, ma si proclamavano pure altamente le can-
didature Marazio e Guala. 

Nello interesse della lista concordata sosteneva 
la lotta il giornale La /Sesia;per l'onorevole Lucca 
combatteva vigorosamente il giornale La Nuova 
Vercelli, il quale è notorio e non venne mai da 
chicchessia contestato, rappresentava le idee e le 
aspirazioni degli amici dell'onorevole Lucca e di 
lui medesimo. 

Ora basta leggere le dichiarazioni replicata-
mente fatte dalla Nuova Vercelli per essere sicuris-
simi che nessun pericolo vi fu mai per le candida-
ture Guala e Marazio. 

Nel n° 294 di detto giornale, a proposito dell'o-
norevole Marazio, si legge: 

" Egli ha diritto alla fiducia degli elettori ver-
cellesi per la posizione eminente che occupa, per 
i servizi resi al paese e per le sue attitudini spe-
ciali a prestarne degli altri. „ 

Nel n° del 22 ottobre è scritto : 

" I numerosi elettori accorsi da tutte le parti 
della nuova circoscrizione per applaudirlo (l'ono-
revole Marazio) nel banchetto dato in suo onore, 
sono la prova più bella più eloquente della stima 
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grandissima, del reverente affetto che il suo inge-
gno e la sua .attività hanno saputo acquistarsi nei 
nostri paesi. 

" Ogni dimostrazione di onore a lui data è un atto 
di ossequio e deferenza al nostro Re, a quelle 
gloriose istituzioni per cui la patria e una e indi-
pendente. „ 

Lo stesso giornale a nome sempre e per conto 
degli amici dell'onorevole Lucca e del di lui par-
tito, parlando della candidatura Guala, così si 
esprimeva nel n° 294: 

" Anche la rielezione del Guai a è assicurata. Le 
sue qualità personali e le simpatie private che 
gode gli hanno acquistato il favore della maggio-
ranza degli elettori. „ 

A proposito di una circolare edita dalla tipo-
grafia Gruglielmoni che raccomandava le candida-
ture degli onorevoli Lucca e Guala, lo stesso gior-
nale La Nuova Vercelli scriveva: 

" Noi approviamo e commendiamo altamente le 
nobili idee di pace e di concordia espresse in quella 
circolare clic rispondono ai nostri intimi senti-
menti. 

" Esse segnano la linea di nostra condotta in 
questa elezione. ,, 

Dunque le candidature degli onorevoli Marazio 
e Guala erano sostenute e vivamente raccoman-
date da tutti i partiti, non avevano oppositori, e 
per conseguenza erano sicurissime di completo 
trionfo. 

Difatti il risultato della votazione provò che 
non erano in seria candidatura se non i quattro 
nomi Marazio, Guala, Faldella e Lucca, e che la 
lotta esisteva solo fra questi ultimi. Ora, in questo 
stato di cose, è possibile ammettere che gli onore-
vole Guala e Marazio, già tante volte eletti a 
primo scrutinio, meritevoli della stima, dell'affetto 
e della fiducia degli elettori vecchi e nuovi, non 
combattuti da alcun partito, anzi strenuamente so-
stenuti da tutti e due i partiti politici del collegio, 
abbiano voluto dimenticare tutto il loro splendido 
passato, e farsi essi stessi autori di pressióni e cor-
ruzioni elettorali, o permettere che altri ne facesse 
in loro nome, mentre ciò, oltre al ripugnare in 
modo assoluto alla loro lealtà, sarebbe stato assolu-
tamente inutile, non correndo alcun pericolo la 
loro candidatura? 

L'onorevole Branca vorrà certamente ammet-
tere con me che siffatta supposizione sarebbe 
proprio gratuita e che i fatti allegati nelle proteste 

non hanno la benché menoma importanza di 
fronte alle argomentazioni che ebbi l'onore di 
svolgere alla Camera. 

E che le proteste non abbiano ombra di serietà 
lo riconobbero gli stessi fautori della candidatura 
dell'onorevole e rispettabile nostro collega Lucca. 

Per convincersene basta leggere La Nuova Ver-
celli del 5 dicembre. 

In essa è scritto : 

" A giustificazione di coloro che promossero la 
contestazione delle elezioni degli onorevoli Guala 
e Marazio, dobbiamo dire che fu solo allorquando 
per opera d'un tale, che tutti conoscono, si impu-
gnò la validità dell'elezione dell'onorevole Lucca, 
che qualche amico nostro pensò di sollevare oppo-
sizione anche a quella degli altri due onorevoli. Fu 
tattica di difesa più che altro, giacche noi non de-
sideriamo ripiombare il paese nella febbre del-
l'agitazione elettorale. „ 

Che quanto è pubblicato dalla Nuova Vercelli 
sia proprio la verità, appare dalle date delle pro-
teste. 

Quelle contro l'elezione dell'onorevole Lucca av-
vennero subito dopo la proclamazione, mentre 
quelle contro gli onorevoli Guala e Marazio sono 
di parecchi giorni dopo e presentate proprio per 
rappresaglia e tattica di difesa. 

E poi anche da notare che le accuse di corru-
zione lanciate contro una massa elettorale per ot-
tenere una qualche attenzione debbono essere sor-
rette da ben altre prove che non siano quelle di 
cui si fa cenno nelle proteste dello incartamento 
sull'elezione del 3° collegio di Novara. Gli elettori 
di esso, come del resto tutto il corpo elettorale 
d'Italia, hanno diritto ad essere rispettati per pre-
sunzione juris et de jure di integrità, e per fortuna 
d'Italia le corruzioni lamentate, mentre furono dif-
ficili e rare in passato sono ora quasi impossibili. 

Gli onorevoli Guala e Marazio subiscono reclami 
fatti contro la loro elezione, per semplice rappre-
saglie ed opportunità di difesa, ina essi sanno bene 
e ne è come loro convinta la Camera, che non vi 
possono essere elezioni più leali di quelle che li ri-
flettono, ne eletti che meno di essi abbiano fatta 
agitazione per ottenere il nobile mandato di rap-
presentare la nazione. 

L'onorevole Branca ha però citati i fatti che 
sono riferiti nella relazione e si è fermato con ri-
marchevole insistenza sopra due documenti, che 
egli disse non smentiti e dai quali, come già ri-
levai, risulterebbe che i partigiani dell'onorevole 
Marazio avrebbero tentata la corruzione d'un 
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elettore e clie un impiegato del Ministero di fi-
nanze avrebbe esercitata pressione sopra contri-
buenti per tassa d'uso d'acqua. 

Se l'onorevole contradittore avesse avuto tempo 
di meglio leggere i documenti presentati, avrebbe 
potuto constatare la completa inanità di questi 
due appunti ai quali gli piace dare molta, anzi 
diciamolo francamente, troppo marcata impor-
tanza. 

Chiedo alla cortesia della Camera il permesso 
di fare un brevissimo esame dei fatti più salienti 
notati nelle proteste (non sono molti), con prestezza 
mi sbrigherò di questo compito, ed al loro nu-
mero esaminerò anche i fatti che hanno troppo 
colpito l'onorevole Branca. 

Anzitutto la protesta unica che riassume tutti 
i fatti invocati contro gli onorovoli Marazio e 
Ghiaia, esposti in parecchie dichiarazioni alle quali 
ho dato impropriamente il nome di proteste, 
dice essere notorio in Vercelli che costoro anda-
vano spargendo la voce che nulla, senza di loro, 
si potrebbe ottenere dai Ministeri e che chi vo-
tava contro alle loro candidature si esponeva a 
grandi svantaggi e dispiaceri. 

Queste sono declamazioni che non hanno om-
bra di prova in appoggio, e poi tratterebbesi di 
iattanze tanto volgari che non sono credibili da 
parte di chicchessia e tanto meno poi da parte 
di due gentiluomini quali sono gli onorevoli Guala 
e Marazio; sicché occuparsi oltre di tali asserzioni 
è proprio far perdere il tempo prezioso della Ca-
mera, ed io me ne guarderò bene. 

I l primo fatto che si pretende invocare contro la 
elezione di cui trattasi è un manifesto pubblicato 
dal giornale la Sesia in favore delle candidature 
Guala, Marazio e Faldella. 

In detto manifesto si trovano fra le altre, le 
firme di parecchi sindaci del collegio, parali di 
dieci. 

Questa è pressione indebita sugli elettori ! di-
cono i protestanti, perchè i sindaci sono ufficiali 
del Governo. 

Ma è facile rispondere che, se essi sono ufficiali 
del Governo per l'adempimento di speciali attri-
buzioni affatto estranee alle lotte elettorali, non 
cessano perciò dall'essere elettori, e, come tali, 
hanno il diritto di manifestare la propria opinione 
intorno ai candidati da scegliersi. E vietato ai 
sindaci esercitare pressioni sui loro amministrati, 
non già dire e scrivere per chi essi intendano vo-
tare, e consigliare i loro amici in proposito. 

Molte associazioni costituzionali e progressiste, 
hanno pubblicato manifesti che portano firme eli 
senatori ; potrassi dire che i senatori si valsero del 

64 

loro alto grado per far pressione elettorale? È evi-
dente che no. 

Perchè dunque i sindaci, che si suppone abbiano 
la fiducia della maggioranza dei loro amministrati 
non potranno apporre la loro firma a un manifesto 
elettorale? 

Nelle elezioni generali ultime in moltissimi collegi 
sindaci, deputati provinciali e consiglieri comu-
nali, unitamente ad altri elettori hanno firmato 
manifesti e raccomandato le candidature a loro 
meglio viste. 

In uno dei collegi liguri quasi tutti i membri 
della deputazione provinciale, molti consiglieri 
provinciali e comunali e non pochi sindaci hanno 
pubblicato un manifesto raccomandante determi-
nate candidature e nessuno si è sognato di fare per 
ciò alcuna protesta, nè vi fu un elettore che si sen-
tisse vincolato nella sua libertà di votare dal detto 
manifesto. 

Secondo fatto di pressione: 
I sindaci, nella sera in cui ebbe luogo il ban-

chetto elettorale * offerto agli onorevoli Marazio, 
Guala e Faldella, splendida dimostrazione d'affetto 
quale-non molti ottennero eguale, furono convo-
cati per concertare il modo di far trionfare.la lista 
concordata. 

Ma l'onorevole Branca deve aver visto che 
nella sera del banchetto si fece in Vercelli una 
riunione generale della associazione progressista e 
del Comitato elettorale, alla quale riunione inter-
vennero gli onorevoli Marazio e Faldella, non il 
Guala perchè ammalato, furono ad essa invitati 
tutti i soci e fra questi se vi erano dei sindaci si 
trovarono compresi nell'invito. 

Trattasi quindi d'una riunione numerosissima 
sotto ogni aspetto legale e lodevole, non già di un 
conciliabolo fra sindaci che abbiano complottato 
la violazione della libertà elettorale contro gli elet-
tori del 3° collegio di Novara. 

I documenti prodotti tolgono ogni dubbio in 
proposito e se l'onorevole Branca avesse avuto più 
tempo per leggerli, potrebbe egli stesso formarne 
testimonianza. 

Terzo fatto di prensione: 
Grande quantità di lettere scritte dall'onorevole 

Marazio e Guala per raccomandare le candida-
ture proprie, facendo larghe promesse di benefici. 

Prescindendo dal ripetere che era per lo meno 
inutile affannarsi tanto a raccomandare candida-
ture che già patrocinavano gii avversari nella 
Nuova Vercelli, e mentre le stesse candidature 
non erano da alcuno combattute, è lecito chiedere: 
e come avviene che di tante lettere neppure una 
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sia prodotta? Questa domanda è anche una com-
pleta confutazione del fatto rimproverato. 

Si disse che il sindaco di Tricerro, fautore d'ella 
candidatura Lucca, fa minacciato di destituzione 
se non mutava parere. 

I documenti prodotti smentiscono completa-
mente questa asserzione e stabiliscono che soltanto 
il maggiore Faccio ed il signor Eusebio Norigi ten-
nero discorso col detto sindaco per persuaderlo ad 
appoggiare la candidatura Faldella a vece di quella 
del Lucca. Ma neppure un cenno essi fecoro delle 
candidature Marazio e Guala, che non erano oppu-
gnate, e molto meno fecero minaccie ed usarono 
parole anche solo di rimprovero. 

II segretario comunale di Usigliano sarebbe stato 
sospeso per un mese dal suo ufficio perchè fautore 
della candidatura. Lucca. Vennero prodotti" docu-
menti constatanti che detto segretario fa sospeso 
con decreto del sindaco a seguito di carteggio col 
sottoprefetto, e colla approvazione dello stesso, 
perchè aveva insolentito contro il sindaco, e lo aveva 
minacciato per cose di servizio affatto estranee 
alle elezioni. 

Vi è agli atti la dichiarazione di due notissimi 
gentiluomini vercellesi che si trovarono presenti 
quando il povero sindaco esponeva al sottoprefetto 
la condotta poco lodevole del segretario. 

Essi asseriscono nel modo più assoluto, come 
la questione elettorale non entrasse affatto in quelle 
lagnanze. 

Vede l'onorevole Branca, e notate voi, egregi 
colleghi, quanta poca serietà abbiano tutti questi 
appunti di pressione, e come essi mostrino bene la 
loro origine che fu un espediente di difesa adottato 
dagli amici dell'onorevole Lucca e non altro. 

Se l'onorevole Branca avesse bene sfogliato lo 
incartamento, avrebbe trovata la smentita più com-
pleta dell'asserzione di chi disse che un impiegato 
del Ministero aveva minacciato di aumentare la 
tassa d'uso d'acqua a chi votava per Lucca e 
avrebbe anche notato che si trattava di pretese 
minaccie ad un solo individuo, delie quali non si 
ha prove di sorta, e che documenti prodotti, come 
dianzi accennai smentiscono affatto. 

Duolmi che l'onorevole collega non abbia visto 
tutte queste nostre produzioni, le quali gli avreb-
bero risparmiato il dispiacere che certo provò in-
sistendo, come ha fatto molto, sopra la gravità di 
questo fatto, se vero. 

I fatti di corruzione asseriti nelle proteste 
sono essi pure completamento erronei o al tutto 
privi di importanza. 

Si disse che il sindaco di Vercelli radunava la 
sera in sua casa gli elettori \ li persuadeva a vo-

tare per Marazio, Guala e Faldella e dava loro da 
bere, mandando a prendere il vino in una vicina 
trattoria. 

Fu provato che nella casa del sindaco, una so-
cietà di signori vercellesi ha in affitto una sala 
che serve per la scherma. Fu provato che in que-
sta sala si radunavano i soci della Progressista e 
altri amici degli onorevoli Marazio, Guala e Fal-
della. I radunati lavoravano per la riuscita dei 
loro amici e, dopo non poco tempo di lavoro, man-
davano a prendere del vino ed altro bevande clic 
naturalmente pagavano. 

Tutto ciò è perfettamente legittimo ed onesto. 
E strano come gli autori delle proteste non ab-

biano considerato che se il sindaco di Vercelli 
avesse riunito degli amici in casa sua, anzitutto 
non avrebbe fatto nulla di male, e poi, volendo 
dare ad essi da bere, 11011 avrebbe avuto bisogno 
di mandare ogni sera alla trattoria a comprare 
il vino. Ciò era da osservarsi. 

Ma la protesta fu fatta in fretta ed a scopo di 
difesa, sicché non si badò molto a ciò che si 
scrisse. 

Nell'albergo d'Italia si tennero riunioni eletto-
rali. La protesta dice che in esse si sparlava oltre 
misura della candidatura Lucca e che a chi pro-
metteva di votare per la lista concordata si pagava 
da bere e da mangiare a iosa. 

Non posso ora accennare alla Camera tutti i do-
cumenti prodotti che smentiscono affatto questo 
sciupìo di vino e bevande. Mi basterà dire che la 
verità è questa. Si riunirono in quell'albergo pa-
recchie volto degli elettori, in una sala gratuita-
mente concessa dall' albergatore. 

Finite lo concioni elettorali, molti degli inter-
venuti si fermavano nelle altre sale a bere ed a 
fare la solita partita. Ogni intervenuto pagava lo 
sue consumazioni e il padrone dell'albergo non 
distribuì mai gratis uè vitto nè bevande. 

L'onorevole Branca si mostrò assai impressio-
nato del preteso abbuono di fitto promesso al si-
gnor Alessandro Ardissoia per la somma di lire 200 
onde indurlo a votare o far votare per la lista 
concordata. 

E proprio deplorabile che il mio rispettabile 
collega non abbia avuto tempo per leggero bene 
gli atti, come egli stesso ha dichiarato, perchè so 
li avesse potuti bene esaminare avrebbe trovato 
la più completa smentita di questo preteso abbuono 
di fitto-, e son sicuro che gli sarebbe stato assai 
caro di non doverne fare rimprovero ai suoi col-
leglli, dei quali come pure molto gentilmente di-
chiarò, ha tanta stima. 

Tralascio di occuparvi di quanto si asserì av-
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venuto nel comune di Reggiolo, nel quale il sindaco 
e certo signor Rossi sarebbero andati spargendo 
la voce che votando per l'onorevole Lucca si 
sarebbe fatto aumentare la tassa di ricchezza 
mobile. 

Anche questa asserzione è smentita, ma poi si 
tratta d'una vera baggianata che non merita 
l'attenzione vostra. Se il sindaco avesse dette queste 
cose si sarebbe fatto evidentemente corbellare, e 
non è a credersi che egli ciò volesse. 

Nel vecchio Piemonte, i cui contadini hanno 
tutti servito nell'esercito nazionale, riderebbero 
in faccia a chi li volesse canzonare con tali fiabe. 

Prima di finire la enumerazione di questi pre-
tesi fatti di corruzione, ai quali davvero non avrei 
creduto fosse riservata tanta attenzione da parte 
dell'onorevole Branca, debbo ancora rispondere a 
quella protesta eia lui accennata, nella quale si 
parla di un cavurrino dato a certo Zucco per com-
perarne il voto in favore della lista concordata. E 
rimasto accertato che il povero Zucco era stato 
pregato di aspettare, non so più in qual luogo, gli 
elettori che si dovevano recare ad una adunanza 
elettorale per indicare a tutti gli arrivanti il luogo 
di riunione. Per questo servizio, che durò non poco 
tempo, lo Zucco ebbe un regalo di 2 lire. 

Fu invero non splendidamente compensato. Ma 
altro è ricevere il compenso d'un servizio prestato, 
altro è vendere il voto per due lire. 

Non creda tanto facile l'onorevole Branca com-
perare la coscienza degli operai e dei contadini ; essi 
resistono molto soventi a tentazioni ben maggiori 
che non siano due lire. 

Il popolo ha la propria rispettabilità e libertà 
in pregio assai maggiore di quanto molti si cre-
dono e non vende il suo voto ne per un bicchiere 
di vino, nò per due lire, ne per altri maggiori com-
pensi. 

Vedo, onorevoli colleghi, che oramai non avete 
bisogno di saper altro intorno alle complete irre-
levanze ed insussistenze di tutti i fatti che si alle-
gano contro la elezione degli onorevoli Guala e 
Marazio. 

Come già dissi trattasi di declamazioni e di 
asserzioni affatto ingiustificate e smentite, le quali 
provano una cosa sola, che cioè davvero la protesta 
di cui trattasi fu un atto di mera strategia del 
quale gli autori stessi pubblicarono sulla Nuova 
Vercelli che sentivano il dovere di giustificarsi e 
quindi è più del bisogno provato che l'elezione 
degli onorevoli Guala e Marazio non è conturbata 
dal benché minimo atto di pressione o di cor-
ruzione, che ad ammettere di questi atti ripugna 
la specchiata integrità e lo splendido passato degli 

onorevoli colleghi nominati e che non solo in con-
trario non venne fornita alcuna prova delle alle-
gate pressioni o corruzioni, ma si ebbe nello in-
cartamento la più completa smentita di tutti i 
fatti specificatamente indicati. 

Pertanto è manifesto che le conclusioni a cui 
venne l'onorevole Branca non hanno nessuna giu-
stificazione e debbono da voi essere respinte alla 
unanimità. 

Ne creda l'onorevole Branca di trovare contrad-
dizione nelle conclusioni della Giunta, in quanto 
essa riconosce perfettamente regolare l'elezione, e 
pure invia gli atti alle autorità giudiziarie, per-
chè questo rinvio può essere utile onde appurare 
se nelle moltissime proteste presentate contro l'o-
norevole Lucca e in quella riassuntiva dei singoli 
fatti contro Guala e Marazio si manifesti traccia 
di mancanze alla legge da parte di alcuni indi-
vidui .che possono essere colpevoli anche quando 
la elezione sia, come è certamente per gli ono-
revoli Guala e Marazio, e come abbiamo ragione 
di credere che sia pel Lucca, fra le più spontanee 
e scevre da ogni vizio che abbiano avuto luogo 
nelle elezioni generali passate. 

Ho pertanto ferma fiducia che vorrete respin-
gere le conclusioni dell'onorevole Branca, appro-
vando invece quelle della Giunta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

Intanto annuncio alla Camera che l'onorevole 
Branca propone il seguente emendamento alla 
prima parte della proposta della Commissione : 

" La Camera sospende la convalidazione della 
elezione di Novara, nelle persone degli onorevoli 
Lucca, Marazio e Guala, „ 

E poi il seguito : 
" col rinvio degli atti ecc., „ come è la propo-

sta della Giunta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Manteliini, relatore. Ha parlato tanto l'onorevole 

Branca, ed anche un poco più, mi pare, l'onorevole 
Berio, che il mio ufficio è reso più spedito, e non 
saprei davvero che cosa ripetere. 

Solamente dirò che l'onorevole Branca ha un 
po' confuso, mi pare, il relatore con la maggio-
ranza della Giunta : qui il relatore non fa che espri-
mere l'opinione della maggioranza della Giunta, 
la quale, per bocca del relatore, non ha argomen-
tato contro alla logica (poiché alla logica un poco 
ci tiene il relatore), concludendo per il convali-
damento dell'elezione e proponendo il rinvio degli 
atti all'autorità giudiziaria. Il rinvio degli atti 
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all'autorità giudiziaria, è proposto tanto per i 
fautori quanto per gli opponenti, ma non per i 
candidati. 

Ed in realtà, se qualche cosa, se qualche so-
spetto lia potuto nascere dallo studio di tutto que-
sto grosso fascicolo, egli è che ci sia stato un po' 
troppo di zelo, che ci sia stata un po' di macchina 
montata. 

È stato detto un po' di macchina montata per 
offendere l'uno e per avvantaggiare un po' più 
l'altro dei candidati, per fargli fare una figura 
migliore. 

Si è voluto anche dare una spiegazione a tanta 
differenza di voti. Come mai, si è detto, questo si-
gnor Lucca, che non è stato mai deputatoci leva il 
gusto di avere 1500 voti di più dell'onorevole Ma-
razio, deputato da 18 anni, e 2000 voti di più del-
l'onorevole Guala, deputato da 12 anni ? Qui gatta 
ci cova, ci deve essere qualche cosa: quindi cerca di 
qua, cerca di là, si sono raggranellate delle depo-
sizioni che, in vero, mancano di serietà. La Giunta 
dal canto suo le ha giudicate come si meritavano ; 
che cosa poteva fare di più il relatore ? 

Fatta la relazione, egli si è preso la scesa di capo 
di fare delle note; e sapete cosa sono queste note? 
Proposizione per proposizione, sono indicate nel 
loro numero e fascicolo, tutte le dichiarazioni e 
controdichiarazioni che distruggono le accuse, al-
cune delle quali sono ridicole, poiché il dire che 
non sono serie, è troppo poco. 

Per esempio ve ne sono alcune, due o tre, che di-
cono essersi veduto un tale di cui ignorasi il nome, 
aspettare alla stazione di Vercelli; a che fare? ad 
aspettare 29 elettori, ai quali fu distribuito un 
cavourrino per ciascuno e poi furono spesati del 
tramway per l'andata e pel ritorno! 

Ora dinanzi a queste deposizioni c' è una brava 
controdichiarazione del direttore del tramway, la 
quale dice che dal 28 al 29 ottobre non si è ven-
duto neanche un biglietto di andata e ritorno. 
(Ilarità) 

E noi ci dovremmo fermare a queste storie? Ma 
ci sarebbe serietà? No davvero! 

Ma si dice: e quello a cui è stato diminuito un 
fitto di 200 lire? Anche qui c'è una controdichia-
razione la quale dice di essere ridicola questa sto-
ria delle 200 lire. 

Si dice inoltre: com'è che è stato destituito un 
segretario del comune? La dirò io la ragione: era 
un insolente che dovette perfino subire un pro-
cesso, e che il sindaco aveva dovuto altra volta so-
spendere dall'ufficio per un mese. 

Ora che ci ha a fare l'elezione con la destituzione 
di questo segretario? Forse perchè questi non ha 

votato per il Marazio e per il Guala? Ma niente 
affatto. 

L'onorevole Branca mi ha tirato fuori il Banco 
di Napoli. No: onorevole Branca, il Banco di Na-
poli non c'è entrato proprio per nulla nella ele-
zione di Vercelli. (Ilarità!) 

Ma non vale davvero la pena di soffermarci 
sopra le cose che si dicono senza fondamento. 

I giornali dicono che ciò che si è detto, fu per 
difesa e non per offesa. Ma chi dà ascolto ai gior-
nali? Dei giornali ce ne sono di tutti i colori : ce 
ne sono anche dei rispettabilissimi, ma che si ab-
biano a prendere per testimonianze guarentite e 
giurate io non lo posso proprio ammettere. 

In conseguenza, se ci sarà qualcheduno che 
avrà rotto, pagherà; se ci sarà qualcheduno che 
avrà spinto lo zelo fino a rasentare il correzionale, 
lo vedrà l'autorità giudiziaria ; e questa è appunto 
la ragione che suffraga il rinvio degli atti all'au-
torità giudiziaria. 

Quello però a cui tiene la Giunta è che si abbia 
ben presente il motivo ultimo che dice : " dal se- « 
reno esame delle proteste e controproteste, tali 
quali sono ed appaiono, singolarmente e nel loro 
insieme, non ha potuto, con la onorabilità di al-
cuno dei tre eletti, appannarsene la moralità della 
elezione di nessuno dei loro. „ 

Così si ragiona, e questa è logica, onorevole 
Branca. 

Branca. Chiedo di parlare. 
Mantellini, relatore.^d ecco perchè il rinvio de-

gli atti all'autorità giudiziaria sta benissimo con 
la proposta della convalidazione dell'elezione, per-
chè nell'ipotesi eventuale, che non è di molto dif-
ficile verificazione del resto, che si debba proce-
dere contro qualcuno, non sarà certo contro nes-
suno dei tre rispettabili nostri colleghi Lucca, 
Marazio e Guala. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Branca. 

Branca. Le conclusioni alle quali sono giunti e 
l'onorevole relatore e l'onorevole Berio sono quelle 
stesse a cui sono giunto io. Io non ho mai messo 
in dubbio l'onorabilità degli eletti-, possono essere 
onorabilissimi fra gli onorabili ed io l'ammetto; 
ma la questione non è questa. 

Io dico invece: la Giunta ritiene i fatti tanto 
gravi che rimanda gli atti all'autorità giudiziaria; 
ora quale efficacia potrà avere il procedimento 
giudiziario ? Questa è tutta la questione. Proce-
derà un magistrato, se sa che tra le elezioni da 
contestare ve ne è una che riguarda l'elezione del 
segretario generale del Ministero delle finanze, 
che è fuori di discussione? Io poi rispondo all'ono-
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revole Berio, che colla sua calorosa parola ha così 
lungamente difeso l'elezione dell'onorevole Mara-
zio, che io non ho contestato nessuno dei fatti 
da lui accennati, anzi mi compiaccio con me stesso, 
che nella rapidissima lettura che ho fatto dei do-
cumenti riflettenti l'elezione del 3° collegio di No-
vara ho trovato tutto quello che ha detto l'ono-
revole Berio, e mi piace rammentarne una parte 
che costituisce uno dei fatti più gravi. 

Egli ha parlato dei sindaci, e n'ha parlato molto 
brevemente. Ma qual'é l'intervento dei sindaci in 
questa elezione? Dieci sindaci dei principali co-
muni si sono riuniti in Comitato elettorale. Met-
tiamo da banda il vino e l'albergo d'Italia e tutte 
le altre cose, anzi io dico che non vi sia stato ne 
vino, ne propine, ne nulla, ma osservo però che i 
sindaci i quali sono ufficiali del Governo, poiché 
il sindaco, secondo le nostre leggi, è ufficiale del 
Governo, che si costituiscono in Comitato per pro-
pugnare una canditatura, questo per me costituisce 
uno dei fatti più gravi di ingerenza. 

Lazzaro. Questo è successo anche a Caserta. 
Branca. Oonorevole Lazzaro, l'essersi ciò fatto a 

Caserta non è giurisprudenza, anzi prova il con-
trario {Ilarità) ; poiché se gli scandali sono due in-
vece di uno, tanto peggio. 

Dunque io vado innanzi e soggiungo : su che si 
fonda tutta l'argomentazione dell'onorevole Berio ? 
Che non vi erano altri canditati, fuorché l'onore-
vole Faldella. 

Ma egli dice che tutta la lotta si restringeva sul 
seggio già occupato dall'onorevole Faldella. Io dico : 
non é la prima volta che si é visto che un candi-
dato indiscutibile è rimasto fuori, ed invece vi 
sono subentrati due candidati creduti i più deboli. 
Di queste sorprese, specialmente in questa ultima 
lotta elettorale, se ne sono viste a diecine, ed ab-
biamo visto degli ex-ministri, degli ex-vice-pre-
sidenti della Camera, deputati la cui elezione era 
indiscutibile, i quali sono rimasti fuori. 

Ma vediamo che altro avvenne a-Vercelli. 
E lecito supporre dunque che l'escluso potesse 
non essere l'onorevole Faldella. Il giornale La 
Nuova Vercelli diceva che bisognava fare omaggio 
ad un decreto, o, per dir meglio, alla manifesta-
zione della fiducia sovrana coll'eleggere i candi-
dati che il giornale stesso sosteneva. Ma sa l'ono-
revole Berio qual'é l'impressione che s'ebbe leg-
gendo quel giornale? Che era una timida racco-
mandazione per far vedere che questa candidatura 
dell'onorevole Lucca non aveva verso il Governo 
quella manifestazione di ostilità, che le si attri-
buiva. Io, dopo queste brevi spiegazioni, ricon-
duco la questione al punto di partenza, e convengo 

coll'onorevole Mantellini che molte delle accuse, 
delle proteste sono ridicole; l'ho detto prima di 
lui; ho dichiarato altresì prima di lui che il 
Banco di Napoli non ci entra per nulla in questa 
elezione, che esso non è grande elettore nelle 
Provincie piemontesi, come lo è nelle provincie 
meridionali, almeno non lo è per ora. Ma io dico, 
si tratta di questo fatto molto grave: noi siamo 
nel vigoroso Piemonte, che certo é stato la culla 
delle attuali istituzioni; or bene in questo paese 
per effetto di soverchio zelo (accetto la frase 
dell'onorevole Mantellini), si è riscaldata la lotta 
da una parte e dall'altra; ma i fatti sono di tanta 
importanza che la Giunta si è divisa in mag-
gioranza e minoranza, ed il relatore della mag-
gioranza propone, a nome di essa, il rinvio degli 
atti all'autorità giudiziaria. 

Io ripeto, non discuto sull'onorabilità degli 
eletti; io credo che essi potrebbero essere rieletti 
novellamente; ma che cosa resta? Credete voi che 
il potere giudiziario possa procedere con serietà 
quando i tre eletti che sono oggetti dell'inchiesta 
giudiziaria sono messi fuori di discussione? 

Io quindi propongo la sospensione. 
Berio. La ritiri. 
Branca. Non la ritiro, onorevole Berio. Son si-

curo che la Camera non la voterà; ma io avrò 
fatto il mio dovere, come l'ho fatto altre volte. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Berio per fatto personale. {Mormorio) 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi, li prego; 
prego pure l'onorevole Berio di indicare in che 
cosa consista il fatto suo personale e di attener-
visi strettamente. 

Berio. Vi rinuncio. 
Presidente. Sta bene. 
Dunque rileggo la proposta della Giunta delle 

elezioni intorno alle tre elezioni del 3° collegio di 
Novara, la quale è questa " che piaccia alla Camera 
di convalidare l'elezione del 3° collegio di Novara 
nelle persone degli onorevoli Lucca, Marazio e 
Guala coli'invio degli atti all'autorità giudiziaria 
pei procedimenti che fossero del caso sugli abusi 
imputati o da imputare a fautori od opponenti, di 
prima e dopo l'elezione. „ Alla prima parte di 
questa proposta l'onorevole Branca propone un 
emendamento sospensivo, che è del tenore seguente : 

" La Camera sospende la convalidazione dei 
deputati del 3° collegio di Novara nelle persone 
degli onorevoli Lucca, Marazio e Guala, col rinvio 
degli atti, ecc.; il seguito come la proposta della 
Giunta. „ 
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L a proposta dell'onorevole Branca ha la prece-
denza. Domando quindi se è appoggiata. 

{Non e appoggiata.) 
Non essendo appoggiata, non la posso mettere ai 

voti; per conseguenza pongo ai voti la proposta 
della Giunta clie ho teste letta. Olii l'approva è 
pregato di alzarsi. 

(E approvata.) 
L a Camera approvando la proposta della Giunta 

delle elezioni, io proclamo eletti, salvo i casi d'in-
compatibilità preesistenti e non conosciuti al mo-
mento della proclamazione, a deputati del 3° colle-
gio di Novara gli onorevoli Lucca, 'Mara-zio e 
Guala. 

Dalla Giunta delle elezioni è pervenuta pure la 
seguente comunicazione; 

" L a Giunta delle elezioni nella tornata pubblica 
del 17 corrente ha verificato non essere contesta-
bile la elezione seguente, e, concorrendo nell'eletto 
le qualità richieste dallo Statuto e dalla legge elet-
torale, ha dichiarato valida la elezione stessa, 

" Collegio 1° di Catania, Di San Giuliano Anto-
nino. 

" Il presidente della Giunta 
Firmato : 11 N. Ferracciù. „ 

Do atto alla Giunta delle elezioni della prece-
dente comunicazione, e salvo i casi d'incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti al momento della 
proclamazione, dichiaro eletto a deputato del 
1° collegio di Catania l'onorevole Di San Giuliano 
Antonino. 

Presentazione del disegno di legge per proro-
gare la legge, la quale introdusse la riforma 
giudiziaria in Egitto, 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro degli affari esteri. 

Mancini, ministro degli affari esteri. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge per 
prorogare di un anno la legge la quale introdusse 
la riforma giudiziaria in Egitto. 

Essendo imminente la scadenza del termine, che 
sarà il 1° febbraio prossimo, pregherei la Camera 
di voler dichiarare d'urgenza questo disegno di 
legge, ^ 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro degli 
affari esteri della presentazione di questo disegno 
di legge. 

L'onorevole ministro prega la Camera di volerlo 
dichiarare d'urgenza; se non vi sono obiezioni, 
l'urgenza s'intenderà accordata, 

(E accordata.) 

Aiuiiiiìzlo di domande d ' in ter rogaz ione e di 
interpel lanza al ministro degli affari es ter i . 

Presidente. Essendo presente l'onorevole mini-
stro degli affari esteri, debbo ricordargli che nella 
seduta del 18 dicembre passato furono annunciate 
una domanda d'interrogazione dell'onorevole Mas-
sari e una domanda d'interpellanza dell'onorevole 
Crispi a lui rivolte. 

L e rileggo. 

" Il sottoscritto chiedo facoltà d'interrogare il 
ministro degli affari esteri: 

" 1° Sulla politica praticata nella questione egi-
ziana; 

" 2° Sulla protezione dei nosti connazionali 
all'estero. 

Firmato: " Massari, „ 

L'interpellanza dell'onorevole Crispi è la se-
guente: . 

" I l sottoscritto chiede d'interpellare il signor 
ministro degli affari esteri sulla politica interna-
zionale del Governo del Ee. 

Firmato: " Crispi. „ 

L'onorevole ministro si riservò allora di pro-
porre il giorno per lo svolgimento dell'interroga-
zione e dell'interpellanza dopo che alla Camera 
fosse stato distribuito il Libro Verde contenente i 
documenti diplomatici. 

Oggi poi è stata presentata anche la seguente 
domanda d'interpellanza rivolta allo stesso mini-
stro degli affari esteri : 

" I l sottoscritto desidera interrogare l'onorevole 
ministro degli affari esteri intorno alla quistione 
d'Egitto. 

Firmato: " Marselli. „ 

Mi pare che per queste due interrogazioni e 
per questa interpellanza, le quali riguardano la 
stessa materia, sia il caso di stabilire lo stesso 
giorno per lo svolgimento di esse. 

Mancini, ministro degli affari esteri. Come ebbi 
già a dichiarare altra volta, accetto le interroga-
zioni e la interpellanza, e mi pongo interamente 
agli ordini della Camera e del nostro onorevole 
presidente quanto alla determinazione del mo-
mento opportuno per lo svolgimento delle mede-
sime. 

Ma non so però se esse, trovandosi nell'ordine del 



Atti Parlamentari — 445 —- . Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XV — la SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 GENNAIO 1885 

giorno due bilanci, uno dei quali coniincierà ad 
essere discusso nella tornata d'oggi, possano essere 
inscritte nell'ordine del giorno dopo la discussione 
di questi bilanci, od in altro luogo-, in ogni modo 
dichiaro di essere completamente agli ordini della 
Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Mas-
sari. 

Massari. Siccome è desiderio vivissimo della Ca-
mera di non interrompere la discussione dei bi-
lanci, c siccome probabilmente dopo i duo bilanci 
accennati dall'onorevole ministro degli affari esteri, 
ve ne saranno degli altri, e poi anche per un'altra 
ragione, e cioè che a proposito della discussione del 
bilancio degli esteri, non si potrebbe impedire al-
cuna discussione sulla politica estera, così, se l'o-
norevole ministro acconsente, e se la Camera ac-
cetta la mia proposta, io proporrei che lo svolgi-
mento della mia interrogazione e della interpel-
lanza dell'onorevole Crispi, e di quella dell'onore-
vole Marselli, venisse differita alla discussione del 
bilancio degli affari esteri, e servire in certo modo 
di preambolo alla discussione del bilancio mede-
simo. 

Presidente. Onorevole Crispi, acconsente? 
Crispi. Non ho opposizione a fare, e mi rimetto 

alla Camera; in genere io sono contrario che le 
interpellanze e le interrogazioni si svolgano quando 
si fa la discussione dei bilanci ; io vorrei invece 
elio la discussione dei bilanci fosse indipendente da 
ogni interpellanza od interrogazione, ma capisco 
anch'io che quando verrà la discussione del bi-
lancio degli affari esteri non si potrà evitare che 
si parli di politica estera-, ma se si potesse evitarla, 
e questo tema che forma argomento della mia in-
terpellanza, trattarlo dopo, mi andrebbe più a genio ; 
ad ogni modo mi rimetto alla Camera. 

Presidente. Onorevole Marselli, acconsente? 
fVìarseili. Acconsento alla proposta dell'onorevole 

Massari. 
Mancini, ministro degli affari esteri.t Io ripeto 

che sono interamente agli ordini della Camera; 
perchè sono indifferente alla determinazione del 
giorno nel quale debba discutersi di questo argo-
mento; solamente io vorrei esprimere alla Camera 
il desiderio che in qualunque luogo venisse ad 
essere nell'ordine del giorno stabilita questa di-
scussione, essa non si considerasse come una parto 
della discussione del bilancio degli affari esteri, 
parendo anche a me savio il concetto espresso dal-
l'onorevole Crispi, di lasciare cioè alle discussioni 
dei bilanci il carattere che devono avere, di atti 
di ordinaria amministrazione dello Stato. Quindi, 
se anche prima della discussione di quel bilancio, 

o in qualsiasi altro m omento vogliasi discutere que-
sta materia, è ben inteso che essa deve costituire 
una materia speciale, ed indipendente affatto dalla 
discussione che potrà aver luogo sul bilancio degli 
affari esteri. 

Sassari. Io, in massima, sono perfettamente 
d'accordo con l'onorevole Crispi e con l'onorevole 
ministro degli affari esteri; e ricorderò anzi che, 
in occasione della discussione del bilancio degli 
affari esteri, non so più di qual esercizio, comin-
ciai lo svolgimento di una mia interrogazione, 
lamentando la consuetudine invalsa di sollevare 
discussioni politiche a proposito di bilanci ; ma 
però bisogna anche capacitarsi della condiziono 
delle cose. Per quanto si dica e si faccia, è indu-
bitato che qualora noi si facesse oggi una discus-
sione di politica estera, e che domani venisse in 
discussione il bilancio degli affari esteri, sarebbe 
impossibile evitare una ripetizione ampliata della 
discussione stessa. Quindi avendo io detto che de-
siderava che lo svolgimento della mia interroga-
zione e dello altre interpellanze presentate, fosse 
un preambolo alla discussione del bilancio degli 
affari esteri, mi pareva di aver fatto una proposta 
pratica, e perciò la mantengo. 

Presidente. L'onorevole Massari propone che lo 
svolgimento della sua interrogazione e delle altre 
interpellanze sulla politica estera, sia fatto come 
premessa alla discussione del bilancio degli affari 
esteri; ben intesi, mantenendosi questa discussione 
staccata da quella del bilancio. 

Non essendovi altre proposte, pongo ai voti quella 
dell'onorevole Massari. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(E approvata.) 

Svolgimento di una interrogazione del deputato 
De l lenzis al ministro delia guerra. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole mi-
nistro della guerra, dò comunicazione di una do-
manda di interrogazione a lui rivolta. 

" 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro ~ 
della guerra sui fatti avvenuti in Firenze, contro 
l'ordine e ia disciplina dell'esercito. 

Firmato: " De Renzis. 

Prego l'onorevole ministro della guerra di di-
chiarare, se e quando intenda rispondere a questa 
domanda di interrogazione. 
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Ferrerò, ministro della guerra. Io sono a dispo-
sizione della Camera, pronto a rispondere anche 
adesso. (Bene!) 

Presidente. Se la Camera lo consente, do facoltà 
all'onorevole De Renzis di svolgere la sua inter-
rogazione. (Pausa) 

Non essendovi obbiezioni, l'onorevole De Renzis 
ha facoltà di parlare. 

De Renzis. La mia interrogazione si compendia 
nelle parole lette dal nostro onorevole presidente. 
Tutti coloro che s'interessano delle cose del nostro 
paese, avranno letto nei giornali di disordini av-
venuti in un reggimento di guarnigione a Fi-
renze. 

Forse le informazioni delle gazzette non sono 
esatte, ed io desidero che l'onorevole ministro 
della guerra dia la versione ufficiale dei fatti. La 
disciplina dell'esercito è cosa di tanto momento 
che non è uomo in Italia il quale non s'impensie-
risca di fatti che possono scuoterla o menomarla. 

Aspetto dalla cortesia dell'onorevole ministro 
della guerra una risposta che dissipi dall'animo 
mio l'impressione dolorosa dei fatti avvenuti a 
Firenze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della guerra. 

Ferrerò, ministro della guerra. Comincio con 
una rettificazione. I disordini ai quali l'onorevole 
interrogante si è riferito non sono avvenuti in un 
reggimento e fra truppe già in servizio, ma per 
opera di coscritti i quali non avevano ancora nes-
suna cognizione dei doveri militari. 

Il primo rapporto che ho ricevuto corrisponde 
in parte colla relazione che del fatto hanno dato 
i giornali. Buona parte dei coscritti di Firenze 
e campagna, invece di presentarsi al distretto 
l '8 corrente al mezzogiorno, come era stabilito, 
non si presentarono che dopo le 11 di sera e quasi 
tutti avvinazzati. 

Entrati in quartiere, si diedero a gridare e schia-
mazzare, non badando punto agli avvisi, alle am-
monizioni ed agli inviti dei graduati, di maniera 
che dovette intervenire l'ufficiale di picchetto ed 
ammonirli severamente. Momentaneamente essi 
tacquero; ma poi ricominciarono gli schiamazzi ed 
arrivarono al punto da rompere vetri, lanterne, ta-
voli e perfino da barricare la porta del dormitorio 
coi pagliaricci. Allora l'ufficiale di picchetto mise in 
armi la sua truppa e coll'aiutante maggiore in se-
conda del secondo reggimento di fanteria si recò 
nel locale dove erano quei coscritti; aperta la 
porta, si fecero accendere nuovamente i lumi e si 
arrestarono quelli che furono designati come gli 

iniziatori del disordine, i quali saranno messi sotto 
processo. 

Avvenne poi un altro fatto che fu completamente 
travisato dai giornali. La sera del 13, sabato, al-
cuni coscritti credettero di poter andare tranquil-
lamente alle case loro ; e quelli del mandamento di 
Prato e Campi Bisenzio mancarono la domenica 
alla ritirata e ritornarono poi il lunedì. 

Simile disordine essendo avvenuto varie volte, 
richiede esemplari punizioni. E per non lasciarlo 
impunito, si ordinò ai carabinieri d'arrestare tutti 
quei coscritti che si trovavano per via e cosi av-
venne che ne furono arrestati trenta. 

Questo fatto è stato travisato e si è asserito che 
erano avvenute fughe e diserzioni ; ma la verità è 
precisamente nei termini da me indicati. 

Quei disordini non ebbero seguito, ed ora tutto 
è rientrato nell'ordine. 

Il fatto è dispiacevole, ma non nuovo ; è già av-
venuto varie volte, ma si spera che colle misure di 
rigore che si prenderanno, non si rinnoverà più. 

Presidente. L'onorevole De Renzis ha facoltà di 
dichiarare se sia o no soddisfatto. 

De Renzis. Io non ho chiesto che una versione 
vera dei fatti e sono lieto d'aver udito che i fatti 
stessi erano stati dai giornali travisati. Conoscendo 
l'energia del ministro della guerra, non dubito che 
i nuovi coscritti, appena entrati nell'esercito, sa-
pranno quali doveri ad essi incombano, e quelli 
che hanno traviato avranno una giusta puni-
zione. 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione del-
l'onorevole De Renzis. 

Discussione dello staio di prima previsione della spesa del Ministero del tesoro per ranno 1883. 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe la 

discussione dello stato di prima previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e culti, e 
dell'entrata e della spesa del Fondo per il culto pel 
1883; ma trovandosi assente da Roma il mini-
stro guardasigilli, come il presidente del Consiglio 
ha dichiarato, si dovrà procedere alla discussione 
del bilancio che viene dopo nell'ordine del giorno, 
quello, cioè, del Ministero del tesoro. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Ferrini; segretario, dà lettura del disegno di 

legge. ( Vedi stampato n° 9 a) 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione ge-

nerale. 
Ha facoltà di parlare T onorevole relatore. 
Grimaldi, relatore. Prego la presidenza e la Ca-



Atti Parlamentari —- 447 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XV — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 GENNAIO 1 8 8 3 

mera di tener sospesa la discussione e la votazione 
dei capitoli 27, 37, 59, 76 e 109 di questo bilancio 
per la seguente ragione. I capitoli che ho indicato 
riguardano riforme agli organici presenti, quindi 
un argomento comune ad altri Ministeri, il quale 
è bene che la Camera discuta una volta sola. Al-
trimenti potrebbe venirne lo sconcio di adottare 
nell'organico di un Ministero criteri che non fos-
sero accolti per gli altri. Affinchè dunque la di-
scussione proceda in modo uniforme per tutti i 
Ministeri, ripeto la preghiera di tener sospesi 
questi capitoli, che si discuteranno quando la que-
stione degli organici potrà farsi complessivamente 
per tutti gli altri Ministeri nei quali si incontrino 
variazioni consimili. 

Magliari ministro delle finanze e del te&oro. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
fagliali!, ministro delle finanze e del tesoro. Con-

vengo pienamente nella proposta dell'onorevole re-
latore. 

Presidente. L'onorevole relatore, in nome della 
Commissione del bilancio, prega la Camera di 
voler sospendere la discussione dei capitoli 27, 
37, 59, 76 e 109. 

Non sorgendo obiezioni, questi capitoli rimar-
ranno sospesi. (Sono sospesi) 

Ora mi permetto di rivolgere una preghiera al-
l'onorevole Commissione del bilancio. Evidente-
mente questa sospensione, per la ragione che la 
Commissione ha accennata, si riprodurrà nei bi-
lanci successivi, e quindi, non solo la Camera non 
potrà votare un bilancio se non quando la que-
stione degli organici sia risoluta, ma i bilanci 
stessi non potranno passare all'altro ramo del Par-
lamento. Perciò pregherei la Commissione del bi-
lancio di riferire al più presto intorno alla que-
stione del personale. 

La Porta. (.Presidente della Giunta) Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
La Porta. (Presidente della Giunta) Mi onoro 

di dichiarare all'onorevole presidente ed alla Ca-
mera che la Commissione del bilancio, appunto per 
evitare i ritardi ai quali ha opportunamente ac-
cennato il nostro egregio presidente,,ha stabilito 
che la questione organica venga discussa insieme 
al bilancio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, la cui relaziono è già stampata. Le 
massime che saranno allora stabilite saranno ap-
plicabili anche agli altri bilanci. 

Presidente. Sta bene. Ed io spero di poter que-
sta sera far distribuire la relazione sul bilancio di 
agricoltura, industria e commercio ed inscrivere 

la discussione del bilancio stesso nell'ordine del 
giorno di domani; in guisa che, se domani non si 
discuterà il bilancio del Ministero di grazia e giu-
stizia, si potrà discutere quello del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

Grimaldi, relatore. Perfettamente. 
Presidente. Nessun altro chiedendo di parlare e 

non essendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

(.La discussione generale è chiusa.) v 
Passeremo alla discussione dei capitoli : 
Titolo I. Spesa ordinaria — Categoria prima— 1 

Spese effettive. — Oneri dello Stato — Debiti per-
petui. Capitolo 1. Rendita consolidata 5 per cento. 
(Spesa obbligatoria) lire 420,223,640 78. 

(E approvato e lo sono del pari senza discus-
sione i seguenti capitoli:) 

Capitolo 2. Rendita consolidata 3 per cento. 
(Spesa obbligatoria) lire 6,324,443 44. 

Capitolo 3. Rendita per la Santa Sede, lire 
3,225,000. 

Capitolo 4. Debito perpetuo a nome dei corpi 
morali in Sicilia (Spese fisse ed obbligatorie) 
lire, 1,304,118 46. 

Capitolo 5. Debito perpetuo a nome dei comuni 
della Sicilia (Spese fisse ed obbligatorie) 1 milione 
e 1,143,000. 

Capitolo 6. Rendita tre per cento assegnata ai 
così detti creditori legali nelle provincie napole-
tane (Spese fisse), lire 111.000. 

Debiti redimibili. — Capitolo 7. Debiti redimi-
bili inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria), lire 21,644,176 31. 

Capitolo 8. Debiti redimibili non inscritti nel 
Gran Libro-Interessi e premi (Spesa obbligatoria), 
lire 14,673,419 03. 

Capitolo 9. Debiti speciali amministrati dalla 
direzione generale del Tesoro - Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria), lire 2,124,307 29. 

Capitolo 10. Interessi dovuti alla Banca Nazio-
nale del regno (Convenzione del 1° giugno 1875) 
sul mutuo di lire 44,334,975 22 in oro, residuo di 
quello di cui alla convenzione del 4 gennaio 1869, 
approvata con la legge 28 agosto 1870, n° 5857. 

EVlorana. Domando di parlare. 
Presidente. Questo capitolo andrebbe soppresso, 

perchè non c'è stanziamento. 
Grimaldi, relatore. È soppresso. 
Presidente. Onorevole Morana, domanda di par-

lare su questo capitolo soppresso? 
ierana . Sì, signore. 
Presidente. Va bene; ha facolià di parlare. 
fVSorana. Io non intendo eli fare un discorso, ma 
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semplicemente di rivolgere una interrogazione al-
l'onorevole ministro delle finanze, augurandomi 
ch'essa non venga giudicata inopportuna dalla Ca-
mera. 

La Camera sa die, per l'onore che mi ha fatto 
di eleggermi relatore della legge per l'abolizione 
del corso forzoso, io mi sono interessato di tutte 
le questioni attinenti al corso forzoso medesimo 
ed alla sua cessazione. Ora che non ho più l'o-
nore di far parte della Commissione speciale che 
assiste il ministro nei provvedimenti necessari per 
l'abolizione del corso forzoso, a me non resta che 
la tribuna dei deputati per chiedere alcune infor-
mazioni. 

So che l'onorevole ministro delle finanze, d'ac-
cordo con i suoi colleghi del Ministero, si'proponeva 
di riprendere i pagamenti in moneta metallica nei 
primi mesi dell'anno 1883, e, forse, non più tardi 
del quarto mese. Ignoro se l'onorevole ministro 
persista tuttora in queste che, a me sembrano, 
siano state altra volta le sue determinazioni, o se 
intenda di rimandare ad altro tempo la ripresa 
dei pagamenti in valuta metallica. 

Il dubbio mi sorge dal vedere espressa una di-
versa opinione su per le gazzette; e, sebbene ciò 
non debba influire sul giudizio dei deputati, poi-
ché qui solo è permesso di giudicare delle cose dello 
Stato senza attingerei criterii alla pubblica stampa, 
tuttavia non bisogna dissimularsi che una simile 
opinione, per avventura non esattamente raccolta, 
quando sia diffusa nel pubblico, può ingenerare 
sospetti e diffidenze, creare fittizi interessi, o nuo-
cere a'd interessi reali. 

Ad eliminare pertanto gì'inconvenienti dell'una 
e dell'altra specie, io mi permetto di pregare- l'ono-
revole ministro del tesoro, perchè voglia espri-
mere, se crede, il suo pensiero, per modo che noi 
qui si sappia, e sappia, fuori di quest'aula, il 
paese intero, se nel mese di aprile saranno ri-
presi i cambi in moneta metallica; quando, come 
io spero, nessun avvenimento impreveduto od im-
prevedibile, possa determinare altrimenti il mini-
stro ed il Governo. 

E siccome io mi auguro che nell'anno 1883 noi 
potremo rimanere in condizioni normali, così oso 
sperare che la parola del ministro precisa, esatta, 
concreta, come egli suol dirla, sarà la conferma 
delle sue idee, di quelle almeno che nella mia 
qualità di componente una volta della Commis-
sione permanente per l'abolizione del corso forzoso, 
aveva potuto raccogliere; così il paese potrà esser 
sicuro che il provvedimento non sarà ulterior-
mente ritardato. 

Io dunque mi aspetto fiducioso una parola dal 

ministro che possa soddisfare alle aspettazioni del 
Parlamento e del paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Cagliari!, ministro delle finanze. L'onorevole 
deputato Morana fu valoroso relatore della legge 
per l'abolizione del corso forzoso, e autorevole 
membro della Commissione permanente istituita 
dalla legge stessa. A me incresce che egli non 
continui a far parte di quell'egregio consesso. Ciò 
non ostante le sue osservazioni fatte anche in 
questa Camera non potranno che tornare sempre 
utili ed opportune, ed io sono lieto che colla in-
terrogazione di oggi eg'li mi dia occasione di faro 
alla Camera la dichiarazione precisa, che tutto ora-
mai è predisposto perchè prossimamente la legge 
del 7 aprile 1881 possa avere la sua piena e defi-
nitiva esecuzione. 

La Commissiono permanente, della quale ho 
fatto cenno teste, è pienamente d'accordo col Go-
verno, ed io credo che dentro il primo quadrime-
stre di questo anno, potrà incominciarsi il ritiro 
della carta moneta, e la ripresa dei pagamenti in 
valuta metallica. (Bene!) Spero che nessun fatto 
straordinario imprevisto od imprevedibile abbia 
a sopraggiungere e che noi potremo alfine com-
piere quest'opera eli redenzione economica, desti-
nata ad accrescere il credito e la potenza del no-
stro paese. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Morana. 

Morana. Ringrazio l'onorevole ministro delle 
spiegazioni che ha avuto la bontà di darmi, e lo 
ringrazio di cuore, perchè credo che le sue parole 
porteranno un grandissimo bene al paese e un 
grandissimo utile agli interessi delle finanze. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Grimaldi, relatore. Io propongo alla Camera la 
soppressione di questo capitolo, che oggi non ha 
più ragione d'esistere. Sono lieto però che questa 
proposta di soppressione abbia dato origine a di-
chiarazioni, così precise, così nette, così catego-
riche, come quelle che abbiamo udito ora dall'ono-
revole ministro. 

Non può che essere accolta da tutti con lieto 
animo la sua dichiarazióne, della quale per altro 
tutti dovevano essere certi, che, cioè, egli aveva 
per l'esecuzione della legge, l'eguale sollecitudine 
che ebbe nel proporla. 

Oltre alla redenzione economica, bisogna, o si-
gnori, confermare negli italiani la convinzione che 
le leggi non si fanno mai nè per~ interessi, nè per 
burla. 
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Presidente. Onorevole relatore, si deve mante-
nere la numerazione o si può mutarla senza incon-
venienti? 

Grimaldi, relatore. Onorevole signor presidente, 
questo capitolo non ha più assolutamente ragione 
di esistere, ne si potrà mai più riprodurre, perchè 
riguarda un debito saldato : non c' è quindi alcuna 
ragione di mantenerlo nel bilancio ed è meglio sop-
primerlo del tutto e mutare là numerazione dei 
capitoli successivi. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze ha 
facoltà di parlare. 

fagliasi!, ministro delle finanze. Io mi unisco alla 
proposta dell'onorevole relatore. Si può sopprimere 
questo capitolo, e quindi mutare la numerazione 
dei capitoli che seguono. 

Presidente. Allora il capitolo 10 scompare, e 
l ' i l diventa il 10. 

Grimaldi, relatore. Precisamente. 
Presidente. Il capitolo 11 diventa quindi 10. 
Capitolo 10. Mutui fatti dalla cassa di rispar-

mio di Milano lire 620,250. 
(E approvato, e lo sono 'pure senza discussione 

i seguenti capitoli fino al lo inclusiv amente.) 
Capitolo 11. Spesa derivante dall'articolo 3 della 

convenzione 17 novembre 1875, modificato coli'ar-
ticolo 1 dell'altra convenzione 25 febbraio 1876, 
approvata colla legge 29 giugno 1876, numero 3181, 
pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia — Inte-
ressi lire 28,875,400. 

Debiti variabili. —- Capitolo 12. Interessi di ca-
pitali diversi dovuti dalle finanze dello Stato (Spese 
fisse) lire 419,012 18. 

Capitolo 13. Oneri e debiti ipotecari afferenti i 
beni provenienti dall'Asse ecclesiastico (Spese fisse 
ed obbligatorie) lire 425,000. 

Capitolo 14. Interessi dei Buoni del tesoro (Spesa 
obbligatoria) lire 8,635,765 71. 

Capitolo 15. Interessi di somme versate in conto 
corrente col Tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) 
lire 1,400,000. 

Capitolo 16. Interessi sopra anticipazioni statu-
tarie di stabilimenti di credito (Spesa obbligatoria) 
lire 300,000. 

Zeppa. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Zeppa. 
Zeppa. L'articolo 23 della legge sull'abolizione 

del corso forzoso faceva obbligo agli onorevoli 
ministri delle finanze e di agricoltura e commercio 
di presentare, entro il 1882, una legge che rego-
lasse l'emissione dei titoli bancari pagabili a vista 
ed al portatore. Essendo passato il 1882 senza che 

quella legge sia stata presentata, io mi permetto 
di chiedere alla gentilezza degli onorevoli ministri, 
quali ragioni abbiano fatto sì che essi non abbiano 
potuto presentare quel disegno di legge, che la Ca-
mera aveva considerato della massima importanza; 
avendo ritenuto che prima della ripresa dei paga-
menti in moneta metallica, dovesse essore regolata 
questa grave materia del biglietto bancario a 
corso legale. Accingendosi alla ripresa dei paga-
menti in moneta metallica, ha creduto proprio 
l'onorevole ministro delle finanze che la presenta-
zione e l'approvazione di quel disegno di legge 
non avesse alcuna influenza? Io che ero stato, 
con altri colleghi delia Camera, di opinione di-
versa da quella del ministro, mi permetto di av-
vertire ora che, se mai, per fatalità (cosa che io 
non credo), l'operazione non riuscisse quale doveva 
riuscire, evidentemente potrebbe esserne accagio-
nata la mancanza di uno di quegli elementi che la 
Camera reputò essenziali, e che fa prescritto dalla 
legge. Quindi io chiedo quali ragioni prepotenti 
abbiano fatto sì che trascorresse il termine utile 
senza che il disegno di legge sull'ordinamento 
bancario venisse presentato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

liagliani, ministro delle finanze. Mi permetta 
l'onorevole Zeppa di rettificare una circostanza. 
L a legge che provvede all'abolizione del corso 
forzoso non subordina il ritiro della carta mo-
neta ad un nuovo ordinamento bancario» Essa 
invece fa obbligo al Governo di presentare un 
nuovo disegno di riordinamento degl'istituti di 
emissione, che possa avere il suo effetto per l 'e-
poca in cui cessi il corso legale, che fu prorogato 
a tutto dicembre 1883. L'esecuzione della legge 
che abolisce il corso forzoso non è subordinata ad 
un nuovo ordinamento bancario ; si può intendere 
subordinata bensì ad un nuovo ordinamento ban-
cario qualunque misura diretta a prorogare o a 
far cessare il corso legale dei biglietti di Banca. 

Fat ta questa rettificazione, che mi pareva es-
senziale, dirò all'onorevole Zeppa, anche a nome 
del mio onorevole collega il ministro di agricol-
tura, industria e commercio, che nessuna causa, 
nessun fatto, nessuna circostanza prepotente ha 
trattenuto fin qui il Governo dal presentare il di-
segno di legge che ha l'obbligo di presentare. 

Gli studi, che alla fine del 1882 non erano an-
cora interamente compiuti, oggi sono pressoché al 
termine, ed io posso dichiarare in nome mio e del 
mio collega, che il disegno di legge tanto deside-
rato dall' onorevole Zeppa sarà presentato a que-
st'Assemblea nel mese di febbraio al più tardi. 
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Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole ' 
Branca. 

Branca. Io veramente non vorrei riuscire disar-
monico in questo coro di voci liete. Sebbene io sia 
stato incredulo, e lo sono tuttavia, mi sentii con-
fortato dalla robusta fede che ha l'onorevole mini-
stro delle finanze, e nessuno più di me con sin-
cero augurio desidera che egli raggiunga il suo in-
tento, che è intento di prosperità e di gloria nazio-
nale*, però la sua recente dichiarazione ha scosso 
quella fede che era penetrata nell'animo mio per 
la sua prima dichiarazione. 

L'onorevole ministro delle finanze ha detto che 
nel corso del mese di aprile intende di riprendere 
i pagamenti in moneta metallica. Quantunque, 
come egli sostenne in altra discussione, rispon-
dendo ad una mia interpellanza, la legge non sta-
bilisca un termine assolutamente preciso, ed egli 
avrebbe quindi potuto ritardare la ripresa dei pa-
gamenti in metallo, egli vuole tuttavia, con u ra 
puntualità veramente ammirevole, fare onore alla 
sua promessa. 

Ma la sua risposta all'onorevole Zeppa mi fa 
nascere un grave dubbio nell'animo. 

L'onorevole ministro dice che la legge sull'ordi-
namento delle Banche sarà presentata entro il mese 
di febbraio, e fin qui non ho nulla a dire, ma l'ono-
revole ministro ha fatto questa distinzione sottile, 
e che è nella legge,' cioè altro è provvedere alla 
ripresa dei pagamenti in moneta metallica, altro è 
provvedere all' ordinamento delle Banche, perchè 
i biglietti delle Banche possono avere corso legale 
sino a tutto il 1883. Egli ha perfettamente ragione, 
jna ciò non esclude il mio dubbio. 

Mi ricordo che l'onorevole Minghetti, quando si 
discusse la legge del 1874, adoperò questa frase 
molto espressiva : carta via carta fa carta ; ora, 
sino a che si tratta di corso forzoso, e di corso le-
gale, il limite che separa il biglietto di Stato dal 
biglietto delle Banche, ed il limite che separa il 
biglietto di una Banca che gode maggior fiducia 
da" quello di una Banca che la gode minore, è ve-
ramente un foglio di carta. 

Ma ¿1 giorno in cui ognuno di questi biglietti 
può diventare moneta metallica, è allora che co-
mincia veramente l'apprezzamento tra il valore 
del biglietto di Stato convertibile in oro ad ogni 
richiesta alla tesoreria, ed il valore dei biglietti 
delle varie Banche-, infatti, allora ogni biglietto, a 
dispetto di qualsiasi corso legale, tanta fiducia 
ispirerà, quanto maggiore sarà la certezza di 
convertirlo prontamente in moneta metallica. 

Ora, v e r a m e n t e , io mi sento l'animo pieno di dub-
bio quando vedo che l'onorevole ministro delle fi-

nanze crede poter riprendere i pagamenti in mo-
neta metallica, prima che sia determinato questo 
punto importantissimo, cioè il cambio dei biglietti 
delle varie Banche. Se egli dice che, presentandosi 
la legge a febbraio, essa sarà discussa, approvata, 
e se ne saranno esperimentati gii effetti, anche per 
tempo brevissimo, prima della ripresa dei paga-
menti in moneta metallica, io non ho obiezioni a 
fare; ma se l'onorevole ministro crede di poter ri-
prendere i pagamenti in moneta metallica e diffe-
rire l'approvazione di questa legge, di guisa che 
il corso legale resti quale fu stabilito dalla legge 
fino alla fine del 1883, allora io dichiaro che non 
intendo muovergli opposizione, perchè credo che il 
problema ormai sia così arduo che proprio anche 
per quelli i quali, come me, non hanno mai creduto 
nel piano dell'onorevole ministro, sia stretto debito 
di patriottismo non fare la minima opposizione. 
Torno a clire; però, che parlare della ripresa dei 
pagamenti in moneta metallica, prima dell'appro-
vazione di questa legge, è cosa che mi fa assai du-
bitare della riuscita. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Zeppa. 

Zeppa. Io non posso associarmi all'opinione ma-
nifestata dall'onorevole ministro delle finanze, cioè 
che l'articolo 23 della legge sia quasi estraneo allo 
effetto della ripresa dei pagamenti in moneta me-
tallica. L'onorevole ministro e la Camera ricDide-
ranno, come nella discussione per l'abolizione del 
corso forzoso, si contendessero il campo due si-
stemi; quelli che volevano far precedere l'organiz-
zione degli istituti di emissione, e quelli che vole-
vano l'abolizione del corso forzoso, posponendo e 
rimandando la riorganizzazione delle Banche. In-
sistendo quelli del primo sistema, si venne quasi 
ad una transazione e si disse: accettiamo oggi la 
legge per l'abolizione del corso forzoso; però sta-
biliamo un articolo che obblighi il Ministero a 
presentare una legge prima del 1882, perchè i pa-
gamenti si riprendevano nel 1883, sulla riorga-
nizzazione delle Banche.'L'articolo 23 non è stato 
eseguito ed il ministro dice che lo eseguirà in 
febbraio; ed io persisto nel credere che la Camera 
abbia avuto l'intendimento, nel votare quest'arti-
colo, di togliere un pericolo a questa ripresa di pa-
gamenti. Se ella non lo crede, io non saprei che 
farci; però io seguito a ritenere che, se questa legge 
fosse stata presentata nel tempo prescritto dall'ar-
ticolo 23, se si fosse discussa, se l'ordinamento 
bancario fosse stato votato, con maggior tranquil-
lità d'animo si potrebbe andare incontro alla ri-
presa dei pagamenti in moneta metallica. 

Mi auguro tuttavia che le cose procedano così 
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bone che quel che io dissi sia tutto sbagliato ; però, 
mi rimane una preoccupazione ed è che, se quella 
legge fosse SÌ/clt) ci fatta, le cose sarebbero andate 
diversamente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro delle finanze. 

Wlag!iarìi, ministro delle finanze. Dirò ancora una 
volta all'onorevole Zeppa che la legge del 7 aprile 
1881 non ha punto vincolato l'abolizione del corso 
forzoso ad un nuovo ordinamento bancario. Fu 
questo dichiarato esplicitamente più volte nel 
corso della lunga discussione, la quale precedette 
la votazione eli quella legge. Soltanto fu dichia-
rato ed ammesso che dovesse durare il corso le-
gale dei biglietti di Banca fino a tutto l'anno 1883, 
tempo che si reputava sufficiente perchè il Parla-
mento potesse approvare un nuovo sistema di rior-
dinamento degli istituti di emissione. 

Se l'onorevole Zeppa vuol consultare i prece-
denti parlamentari, se vuol consultare anche, la 
sua memoria (poiché egli fu diligenti,ssimo nel 
prender parte a quella discussione), troverà che 
quanto io affermai e perfettamente conforme 
al vero. 

Non entro in altri particolari. Il Ministero 
potrebbe molto facilmente respingere l'accusa di 
non avere eseguito un articolo della legge del 1881, 
circa la presentazione, entro il 1882, d'un disegno 
di legge per l'organamento degli istituti bancari. 

Il tempo è mancato. 
Le stesse vicende parlamentari sono la risposta 

più eloquente. Lo scioglimento della Camera e 
gì' indugi per la ricomposizione della nuova As-
semblea avrebbero evidentemente fatta ritardare 
la discussione anche se il disegno di legge si fosse 
presentato nel mese di dicembre. Sarà presentato 
in breve, ed è in quell'occasione che tutte le 
teorie bancarie, sia dell'onorevole Branca sia del-
l'onorevole Zeppa, potranno esser discusse e va-
lutate da questa illustre Assemblea. 

Comprenderà la Camera che io non posso in 
questo momento, e come per incidente, entrare in 
una larga discussione sopra questo argomento. 
Pur troppo io mi trovo agli antipodi, in fatto di 
alcune idee bancarie, con l'onorevole Branca e con 
l'onorevole Zeppa; ed è molto difficile che noi 
possiamo incontrarci sempre ed in Un'opinione 
comune allorquando trattasi di questo tema così 
importante. 

Voglio solamente aggiungere che coloro i quali 
credono (come l'onorevole Branca e come anche 
l'onorevole Zeppa) che il difetto di una legge 
definitiva sulla libertà e sulla pluralità delle Ban-
che di emissione, sia nella condizione presente 

delle cose un ostacolo alla buona riuscita della 
cessazione del corso forzoso, si ingannano, a mio 
credere, di gran lunga. 

Io ho una opinione diversa, e giudico che un 
perturbamento improvviso dell'organizzazione del 
nostro credito, nel momento presente, renderebbe, 
davvero impossibile, o estremamente difficile, l'e-
secuzione della legge del 1881. 

Io nutro certo una grande fiducia, che mediante 
opportuni provvedimenti di indole puramente am-
ministrativa noi potremo vincere le difficoltà, le 
quali sono oggi anche minori per le condizioni 
grandemente migliorate di alcuni istituti. Questa 
fiducia è partecipata dalla Commissione perma-
nente, composta di membri onorevolissimi di questa 
e dell'altra Assemblea parlamentare, la quale, col 
suo voto unanime, mi ha, non solamente' sorretto, 
ma confortato nell'arduo arringo che dovetti per-
correre e che dovrò continuare a percorrere per 
giungere fino alla mèta. 

Questa fiducia dunque io debbo averla in me, 
e confesso che l'ho intera. Certo non posso pre-
sumere d'infonderla noli' animo dell' onorevole 
Branca e dell'onorevole Zeppa, e questo grande-
mente m'incresce: ma in ogni modo preferirei che 
si aprisse una larga discussione al sistema molto 
pericoloso di accennare a diffidenze assiomatiche,, 
di esprimere dubbi! generici, e di additare peri-
coli vaghi e indeterminati. Il paese ha bisogno di 
essere rassicurato ; ed a ciò può contribuire non 
certamente l'espressione della sfiducia di pochi, 
ma una discussione ampia, nella quale tutte le opi-
nioni possano essere dibattute. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Zeppa per fatto personale; lo prego di indicarlo. 

Zeppa. L'onorevole ministro delle finanze mi 
ha attribuito ciò che non ho detto. L'onorevole 
ministro sa che io ho intera e piena la fiducia in 
lui. Io domando solamente quali ragioni avevano 
impedito all'onorevole ministro di adempier© alìe 
disposizioni di legge; mi bastava una parola soia, 
quella che ora ha detta l'onorevole ministro, che 
le circostanze parlamentari sono state tali che imi 
ha potuto presentare questo disegno di legge ; e 
non andava più in là. Ma l'onorevole ministro ha 
fatto degli apprezzamenti, che, a mio modo di 
vedere, non sono esatti, 

iagliant, ministro delle finanze. Io ho risposto ! 
Zeppa. Mi sbaglierò. Ma dirò che io intendo di 

rettificare questo, onorevole ministro, che ella, en-
trando quasi Bell'argomento dell'organizzatone 
delle Banche, fa credere alla Camera quasi che si 
venisse, a guisa di idealisti, a proporre, in queste 
condizioni ed in questi moment?, un sistema scon-
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finato di libertà bancaria, clie non istà nella mente 
di nessuno. 

Due sistemi vi possono essere: od il sistema della 
libertà bancaria, o quello di rafforzare i biglietti 
di quegli istituti che già si trovano di possedere i 
biglietti di emissione. Anche questo può essere un 
gran vantaggio per la cessazione del corso forzoso. 

Ora io, piuttosto che essere censurato di questo 
sistema di libertà sconfinata, è a questo che mi-
rava, che la legge sull'organizzazione, lungi dal-
l'essere una legge di libertà bancaria, fosse, come 
poteva ben essere, una legge la quale rafforzasse 
questo sistema in maniera che si scongiurassero 
quei pericoli, che potevano accadere. Questa è la 
rettificazione che io voleva fare. Non è dunque, 
che io volessi un sistema di libertà sconfinata 5 non 
l'ho mai immaginato, nò preteso; e molto meno in 
questo momento verrei a proporlo : solamente vo-
leva dire all'onorevole ministro di considerare se 
non sarebbe stato meglio mettere questi istituti in 
condizione che il loro biglietto avesse maggiore 
valore di quello che ha attualmente. 

Grimaldi, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Su questo capitolo? 
Grimaldi, relatore. Sì, signore. 
Presidente. Parli pure. 
Grimaldi, relatore. Naturalmente in riguardo 

alla questione, agitatasi testò, la Commissione del 
bilancio è perfettamente estranea: si tratta di ri-
chiedere al Governo la presentazione di un disegno 
eli legge, ciò che non concerne punto la Commis-
sione del bilancio. Mi consenta però la Camera, 
in appoggio ed in sostegno di quanto ha detto 
l'onorevole ministro, che, guardando un poco più 
a fondo la discussione fatta quando si trattò la 
legge sul corso forzoso, dica qualche altra cosa 
in conformità di quanto l'onorevole ministro ha 
già detto. 

Non solo la Camera non volle far precedere l'or-
dinamento bancario alla legge sul corso forzoso, 
ma anche colla votazione di talune disposizioni, 
che or ora alla Camera ricorderò, suppose già che 
la legge sull'abolizione del corso forzoso dovesse 
essere attuata quando la legge sull'ordinamento 
bancario ancora non fosse stata presentata. 

E per convincersi che così sia, 0 signori, basta 
ricordare due sole disposizioni, coll'una delle quali 
si disse al Governo di presentare la legge entro 
tutto l'anno 1882. 

Se le vicende parlamentari, che hanno impedito 
la presentazione di questo disegno di legge, non 
fossero avvenute, e se il Governo l'avesse presen-
tato entro il 31 dicembre 1882; la Camera non 
avrebbe potuto discutere il vasto argomento, l'or-

dinamento bancario non avrebbe mai potuto esser 
legge, quando anche si fosse stati nei limiti pre-
cisi della legge 7 aprile. 

Nella mento nostra, onorevoli colleghi, nella 
mente di coloro che votarono quella legge, stava, 
che l'esecuzione di essa non potesse essere pro-
tratta al di là di due anni, i quali scadono appunto 
nel quadrimestre enunciato dal Ministero. 

Dunque, nella mente dei legislatori stava, che 
la legge dell'ordinamento bancario non ci fosse, e 
che la legge sul corso forzoso dovesse aver intanto 
la sua piena esecuzione. 

Ma ai legislatori di quel tempo non isfuggì il 
pericolo che la legge sull'ordinamento bancario 
non precedesse l'altra; quindi che cosa si fece? 

Con ripetute disposizioni di quella legge si ri-
chiamarono in vigore altre dello precedenti leggi, 
come quella del 1874. Alla mancanza di ordina-
menti organici sulle Banche si cercò di riparare 
con provvedimenti amministrativi, i quali sono 
scritti nella legge, e dai quali certamente il Mini-
stero non si dipartirà e non può dipartirsi. Dun-' 
que tutto quello che si dice oggi fu preveduto 
dalla Commissione, fu preveduto dal Governo, fu 
preveduto dalla Camera. Se, ciò non ostante, l'ese-
cuzione di quella legge dee verificarsi, quantunque 
manchi la legge sull'ordinamento bancario; mi 
pare che oggi si dica nò più, nò meno di quello 
che fa preveduto dal legislatore. E fu preveduto 
anche in un altro ordine d'idee. In fatti la Com-
missione allora propose e la Camera accettò parec-
chi ordini del giorno esclusivamente relativi ai 
provvedimenti amministrativi da prendersi nel-
l'interesse delle Banche e contro le Banche per po-
tere avere da esse ausilio e conforto nell'esecu-
zione di questa legge così importante. 

L'onorevole Branca adunque ricordava una delle 
due cose; ma non l'altra. Egli diceva che, se la 
proposta di legge si fosse presentata a tempo, 
avrebbe potuto essore discussa, e diventar legge. 
No, onorevole Branca, ciò non poteva avvenire. Se 
ciò fosse, non si sarebbe stabilito per la sua pre-
sentazione il 31 dicembre 1882, si sarebbe stabi-
lito di far questo entro il 1881. 

Parecchie disposizioni della legge del 7 aprile 
non avrebbero avuto seguito, se si fosse supposto 
dal legislatore che la legge sull'ordinamento ban-
cario dovesse precedere l'altra. Ci troviam dun-
que, 0 signori, precisamente nella posizione, che 
il Parlamento avea preveduto, che avea pre-
veduto il Governo: non ci troviamo in tema di 
posizione nuova. Non resta quindi che di chie-
dere (come ha chiesto l'onorevole Zeppa, ma per 
fini diversi) che per la completa esecuzione 
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della legge sul corso .forzoso venga presentata 
(ed anche io faccio voto che venga presentata), 
una legge sul definitivo ordinamento bancario. 
Ma l'organismo definitivo delle Banche, nulla 
ha che fare con la esecuzione della legge sul corso 
forzoso, la quale non solo può, ma deve avere ese-
cuzione, indipendentemente da ogni altro com-
pito. 

Dopo ciò, non mi resta che, come componente 
della Commissione formata dalla legge per ausilio 
del ministro, nella soluzione di un problema così 
importante, render grazie al Magliam, anche per 
gli altri colleglli di quésta Camera, che ne fanno 
parte, e incuorarlo a proseguire nella via in cui si è 
messo ; nella quale, come pel passato ha trovato 
unanime la Commissione, certo la troverà per 
l'avvenire. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Branca. 

B r a n c a . Io non ho nemmeno bisogno di rettifi-
care quel che dissi precedentemente; perchè l'ono-
revole Grimaldi non ha che confermato quanto io 
stesso ho detto. 

Ma, onorevole Grimaldi, qui non si tratta della 
interpretazione di un contratto o di un articolo di 
Codice. La circolazione è quella che è; di guisa 
che le leggi sono e saranno, ma la circolazione an-
drà pel suo verso, se non si prenderanno certi 
provvedimenti. Io ho detto all'onorevole ministro: 
Voi siete perfettamente nei termini di legge; spin-
gete, anzi, lo scrupolo della esecuzione a restrin-
gere limiti che voi stesso, altre volte, avete rico-
nosciuto più larghi. Ed io di questo rendo lode al-
l'onorevole ministro. 

Ma dissi che il riprendere dei pagamenti in mo-
neta metallica, sino a quando le Banche avranno 
il biglietto a corso legale e non si sarà potuto an-
ticipatamente provare se il biglietto delle Banche 
resti in circolazione senza la parte coattiva del 
corso legale, era, per me, una incògnita che, ag-
giunta a tutte le altre, mi spaventava. Ecco quel 
che dissi. 

E qui non si tratta punto di entrare nella legge 
bancaria, perchè può esservi lo stessissimo ordina-
mento ; però ricordo all'onorevole Grimaldi im preco-, 
dente che egli deve sapere, avendo egli fatto parte 
di tutte le Commissioni del corso forzoso, ed è la 
sola cosa importante dell'argomento, perchè, ripeto, 
i termini legali della legge non hanno nessuna im-
portanza nell'argomento. 

L'onorevole ministro disse: Sarà mantenuto il 
corso legale a tutto il 1883. E disse così tutta la 
Commissione, meno io, perchè precisamente, sul-
l'articolo (che era, credo, il 17 del disegno di 

legge) io mi costituii minoranza contro tutto il 
resto della Commissione, per la ragiono che non 
si può provare la forza della circolazione di una 
Banca, fino a quando vi sia corso forzoso e carta 
a corso legale, ed è appunto per questo che ho 
detto: Carta via carta, f a carta [Bravo!) 

Ora la questione è questa: voi, con un solo arti-
colo, senza toccare l'ordinamento bancario, potre-
ste dire che il corso legale dovesse essere abolito 
prima della ripresa dei pagamenti.in moneta me-
tallica. » 

Ma, si dice, con questo si verrebbe a modificare 
la legge del 7 aprile. E appunto per ciò che io non 
ho fatto alcuna proposta, ne rispetto all'ordina-
mento bancario ho determinato un sistema 5 ma ho 
detto d'aver fiducia che dei rimedi si sarebbero 
trovati, perchè questo è un articolo fatto a benefi-
cio delle Banche, e sia con una convenzione od al-
tri accordi si potrebbero stabilire provvedimenti 
per avere un periodo preparatorio per la circola-
zione dei biglietti delle Banche a corso libero 
prima di cominciare il cambio in moneta metallica. 
Non ispetta a me di prendere una iniziativa in cose 
simili, sia anche perchè, quando si tratta del cre-
dito, si tratta di un argomento così delicato e così 
esperi meni ale che solo chi ha la responsabilità 
della pubblica amministrazione può prendere una 
iniziativa. E quindi, è inutile che l'onorevole mi-
nistro voglia quasi sfidare gli oppositori a fare 
quello che egli solo può e deve fare. 

Per parte mia, ho sollevato un dubbio, poiché 
l'onorevole ministro crede di poter riprendere i 
pagamenti in moneta metallica, senza che sia ces-
sato prima il corso legale. Questo è un mio dub-
bio e niente altro, ma non ostante questo dubbio, 
ho-detto che gli faccio i miei più felici auguri. 
Questa è la sola questione e non ve ne altra. E, 
quanto al discutere dei termini legali, di ordina-
mento bancario, è discutere di cose che uè io, nò 
l'onorevole Zeppa abbiamo mai detto e che anzi 
sono estranee alla presente discussione. 

Morana. Domando di parlare. 
Presidente. L'onorevole Morana ha facoltà di 

parlare. 
Morana.. In verità, non mi aspettava elio una 

discussione calda còme questa, potesse nascere dalla 
modesta domanda da me fatta all'onorevole mi-
nistro delle finanze e del tesoro. E, se veramente 
io avessi potuto supporlo, per un sentimento eli 
riguardo e per non ispargere sul credito del paese 
la più leggera ombra, mi sarei astenuto dal fare 
ciò che a me sembrava cosa utilissima. 

Io credo che coloro i quali (come il mio amico 
Zeppa, e più specialmente il mio amico Branca) 
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non hanno mai creduto all'efficacia dei provvedi-
ment i escogitati dall'onorevole ministro del te-
soro per a t tuare l'abolizione del corso forzoso, 
avrebbero dovuto, come giustamente osservava 
l'onorevole Branca, evitare qualunque discussione 
in ordine a simile argomento, lasciando così all'o-
norevole ministro piena ed intera la responsabilità 
dell'esito, come al paese quello stato di tranquil-
lità di cui tutt i sentiamo il bisogno nel momento 
in cui si sta per passare da un regime mone-
tar io ad un altro. 

Certo, io non Lo domandato di parlare per ri-
spondere queste cose agl'onorevole mio amico, poi-
ché non mi sento l 'autorità ne di fargli un ri-
chiamo, ne di dargli dei consigli ; e, dopo avere 
incidentalmente rilevato questa, che a ine parve 
considerazione gravissima; vengo all 'argomento per 
cui sono stato mosso a domandare di parlare, per 
ispiegaro cioè un concetto diametralmente opposto 
a quello che l'onorevole Branca espresse teste alla 
Camera. Io ho sentito questo dovere, perchè, es-
sendo io stato il relatore della legge, corre anche 
l'obbligo a me di spiegare la ragione del famoso 
articolo 17 e del corso legale concesso per un anno 
ai biglietti degli istituti di emissione. 

Ebbene, io rammento all'onorevole Branca (il 
quale ricordò con molta esattezza di essersi costi-
tuito solo in minoranza contro gli altri 14 della 
Commissione) che non fu a caso che si scrisse l 'ar-
ticolo col quale davasi facoltà di mantenere per un 
anno ancora il corso legale ai biglietti delle Banche. 
I l fatto fu perfettamente pensato, meditato e riso-
luto, in opposizione appunto a tut t i i ragionamenti 
che testé ha fatto l'onorevole Branca. E si disse che, 
uscendo da un sistema di circolazione cartacea, l'avi-
dità nel primo momento di possedere la moneta me-
tallica avrebbe potuto spingere tutti i portatori dei 
biglietti bancari al rifiuto del biglietto mede-
simo, li avrebbe potuti affollare agli sportelli dei 
vari istituti, e creare uno stato di sofferenza fittizia 
il quale non si verificherebbe se la fiducia potesse 
gradatamente rinascere, e r inata avesse in qualche 
maniera rincuorato tutti , e fatti persuasi che in 
qualunque momento ognuno avrebbe potuto avere 
dell'oro dall 'istituto di cui porta il biglietto. E di-
fat t i io non ho il dovere di fare una distinzione 
e una spiegazione di ciò che sia il corso legale. 

Tu t t i sanno meglio di me, e me ne possono essere 
maestri , che il corso legale non toglie menoma-
mente la possibilità al portatore del biglietto di 
avere dell'oro, un 'o ra (che dico? un istante!) dopo 
di avere avuto il biglietto. 

Tut t i sanno che il portatore di un biglietto a 
corso legale dopo essere uscito dalla Banca dalla 

quale l'ha ricevuto, va a cambiarlo agli sportelli 
che sono destinati al cambio in oro, e deve averlo 
cambiato presso lo stesso ist i tuto; onde può darsi 
che, uscendo da uno sportello, va a cambiare il suo 
biglietto ad un altro. Dunque tutto questo pregiu-
dizio, questa distinzione grandissima, sensibilis-
sima, che si vuol stabilire t ra il portatore di un. 
biglietto fiduciario e il portatore di un biglietto a 
corso legale, non è certamente poi così essenziale 
così grave come si indica. Difat t i , che cosa succede 
mercè il mantenimento del corso legale dei bi-
glietti di Banca per un anno ? Succede che, con-
servando al biglietto il corso legale se ne impe-
disce il rifiuto nel primo periodo della ripresa del 
cambio in oro, si apre l'adito a colui che ha dovuto 
necessariamente accettarlo di andare esso al ba-
ratto, invece di mandarvi il suo debitore che gli 
paga il biglietto; ed in questo movimento circo-
lare, anziché diretto, che segue il portatore del bi-
glietto medesimo per convertirlo in oro corre un 
periodo di. tempo, piccolissimo se volete, ma tale 
però che può rigenerare la fiducia. 

Infat t i se domani io, portatore d'un biglietto 
sfiduciato la pr ima volta, esco dalla cassa che me 
1' ha pagato, e passo allo sportello che me lo deve 
convertire, e vedo che il biglietto mi è puntualmente 
barattato, quando io sarò al secondo, al terzo espe-
rimento, avrò riacquistata la fiducia che il biglietto 
mi sarà in qualunque tempo cambiato, e finirò 
per tenere il biglietto nella mia borsa, senza pre-
tendere d ' andare a convertirlo immediatamente 
in oro; mentre se all ' istituto fosse tolto il diri t to 
di darmelo in pagamento, io lo rifiuterei sin dal 
bel principio, e non passerei neppure momenta-
neamente per questo esperimento che mi può ri-
condurre alla fiducia. 

Ecco perchè la Commissione allora credette 
che l ' in t rodurre per un anno ancora il diri t to del 
corso legale ai biglietti delle Banche d'emissione 
fosse un premunirsi contro il pànico che può 
affaticare soverchiamente gì' istituti di credito, e 
fosse uno dei migliori mezzi per far rinascere la 
fiducia. 

E d io ho fede che questa fiducia rinascerà. 
Già del roseo da due anni a questa parte no ho 
avuto tanto, che a fur ia di roseo dovrei essere 
diventato scarlatto; ma a buon fine se sono stato 
roseo nelle mie previsioni, e me ne vanto, due anni 
di prova hanno dato ragione più alle previsioni 
ed alle idee da me sostenute, anziché alle ragioni 
che sono state sostenute dai contrari. 

Ma se io sono stato roseo, non ho cessato di se-
guire con grande attenzione il progresso degli 
istituti eli credito; e perchè l'ho seguito, dirò al 
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mio amico Zeppa che egli avrebbe potuto- tenersi 
in gran parte pago se avesse, come me, esaminato 
l 'andamento successivo delle situazioni che perio-
dicamente vengono pubblicate. E questo che dico 
al mio amico Zeppa non lo posso dire ¿ti mio amico 
Branca, perchè egli, che con tanto amore segue, 
anzi scrutina, colla lente dell'avaro, le situazioni 
degli istituti di credito, e che ebbe campo, come 
me, di esaminare intimamente qualcuno di questi 
istituti, due anni or sono, potrebbe come me as-
serire e testimoniare che la situazione degli isti-
tuti di credito è grandemente migliorata-, che le 
loro riserve stanno in una proporzione più forte 
per rapporto alla loro circolazione; che la loro 
circolazione è diminuita sensibilmente, special-
mente per quei tali istituti deboli ai quali allude 
l'onorevole Branca. E, dopo essersi convinto come 
me di questi fatti , potrebbe, per quanto la nostra 
povera parola e la pochissima autorità, almeno 
mia, ce lo consenta, testimoniare di questi fatti 
medesimi. Noi abbiamo trovato degli istituti i 
quali stavano con una riserva, in rapporto alla 
circolazione, di uno a tre, meno qualche frazione; 
òggi possiamo dire che questo rapporto è da uno 
a due e mezzo: e, forse forse se l'onorevole mini-
stro volesse menar vanto di quello che ha fatto ed 
escogitato, pur non avendo presentato una legge 
dìsturbatrice più che altro in questo momento, po-
trebbe assicurare la Camera che questo rapporto 
giungerà forse a quello di uno a due, pria che 
giunga il mese d'aprile. 

Ora, quando io vedo, o signori, che una delle 
Banche, che non è certo la più potente, la Banca 
romana, per esempio, sopra uiia circolazione di 
44 milioni circa, ha una riserva o deposito di oro 
effettivo di 16 milioni, io, signori, sto saldo nelle 
mie convinzioni di un giorno, in quelle convinzioni 
che manifestai colla mia firma, e credo che la Banca 
romana (la quale è uno degli istituti che, come 
dissi, non ha la solidità della Banca nazionale, o 
del Banco di Napoli, o di quello di Sicilia, per 
ragioni speciali che non ò qui il caso eli esa-
minare) anche essa, la Banca romana, alla quale 
forse accennava l'onorevole Branca, colla sua in-
terruzione, sosterrà degnamente la ripresa del 
cambio. E quando io sono convinto che questa ri-
presa può essere fa t ta col bene generale,, col cre-
dito sempre crescente del paese, io mi sento spinto 
ad incoraggiare l'onorevole ministro su questa via, 
senza creargli intoppi di sorta. Mi auguro, come 
del resto si augurano i miei amici Branca e Zeppa, 
che nel mese di aprile potranno essere ripresi i 
cambi, e come scomparvero le larve in questi due 
anni, così potranno scomparire ancora le ultime 

nebbie nere che si additano tuttora. Forse allora 
l'onorevole Branca e l'onorevole Zeppa verranno 
a dare essi pure un mi rallegroqui, alla Camera, 
ai ministri, essiche hanno dubitato della esecuzione 
e della riuscita del progetto che il signor ministro 
del tesoro con tanto amore e tanta fortuna h a 
avuto l'onore di portare alla Camera, e di condurre 
a compimento. 

Presidente. Metto ai voti il capitolo 1G. 
(E approvato e lo sono pure senza discussione i 

seguenti capitoli:) 
Capitolo 16. Interessi sopra anticipazioni sta-

tutarie di stabilimenti di credito (Spesa obbligato-
ria), lire 300,000. 

Capitolo 17. Garanzie a società concessionarie eli 
strade ferrate (Spesa obbligatoria), lire 30,510,798 
e cent. 79. 

Capitolo 18. Quote di prodotto delle ferrovie di 
Stradella e di Cuneo per l'anno 1883 spettanti a l le 
società concessionarie delle medesime, giusta i r i -
spettivi contratti di esercizio (Spesa obbligato-
ria), lire 850,000. 

Capitolo 19. Indennità per una sol volta, invece 
di pensioni, ai termini degli articoli 3, 22 e 23-
della legge 14 aprile 1864, n° 1731, ed altri asse-
gni congeneri (Spesa obbligatoria), lire 1,028,000. 

Annualità fisse. •— Capitolo 20. Annuali tà e 
prestazioni diverse (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 3,374,023 53. 

Capitolo 21. Annualità dovuta alla Cassa dei 
depositi e prestiti per il pagamento delle nuove 
pensioni, lire 18,000,000. 

Dotazioni. — Capitolo 22. Dotazione della Casa 
reale, lire 15,250,000. 

Spese per le Camere legislative. — Capitolo 23. 
Spese pel Sonato del regno, lire 500,000. 

Capito 24. Spese per la Camera ch i deputati , 
lire 950,000. 

Capitolo 25. Rimborso allo società di strade fer-
rate e di navigazione pei viaggi dei membri del 
Parlamento (Spesa obbligatoria)", lire 775,000. 

Capitolo 27 che diventa 26, personale (Speso 
fisse) lire 2,833,941, il quale r imane sospeso. 

Capitolo 27. Spese d'ufficio, l ire 121,100. 
Capitolo 28. Manutenzione del palazzo delle 

finanze, lire 48,000. 
Capitolo 29. Spesa di servizio del palazzo delle 

finanze, lire 52,000. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — Capi-
tolo 30. Speso per l'ufficio eli presidenza del Con-
siglio elei ministri, lire 19,720. 

Corte dei conti, — Capitolo 31. Personale (Speso 
fisse), lire 1,694,816. 

Capitolo 32. Spese d'ufficio, lire 90,000. 
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Avvocature erariali. — Capitolo 33. Personale 
degli avvocati erariali (Spese fisse), lire 738,070* 

Capitolo 34. Spese d'ufficio (Spese fisse), 27,900 
lire. 

Capitolo 35. Fitt i di locali non demaniali (Spese 
fìsse), lire 15,000. 

fServizio del Tesoro. — Capitolo 36. Personale 
per il servizio del tesoro, cioè: tesoriere centrale, 
tesorieri provinciali, controllori, aggiunti control-
lori ed ispettori (Spese fisse), lire 566,000, so-
speso. 

Capitolo 37. Spese d'ufficio delle tesorerie cen-
trali e provinciali, e compensi ai gerenti provvi-
sori (Spese fisse), lire 504,500. 

Capitolo 38. Trasporto fondi e spese pei servizi 
del Tesoro, lire 362,500. 

Capitolo 39. Illuminazione per la sorveglianza 
delle tesorerie e fitto di locali non demaniali per 
alcune di esse, lire 18,450. 

Capitolo 40. Spese di liti per l'amministrazione 
del Tesoro e per quella del debito pubblico (Spesa 
obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 41. Assegno fisso pel servizio di teso-
reria nel territorio ex-pontificio (eccettuata la pro-
vincia di Roma), lire 56,500. 

Regie zecche e monetazione. •—• Capitolo 42. Per-
sonale (Spese fisse), lire 94,060. 

Capitolo 43. Spese d'ufficio (Spese fisse), 8,000 
lire. 

Capitolo 44. Spese d'esercizio delle zecche (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 200,000. 

Servizi diversi. — Capitolo 45. Spese di com-
missione ed altre occorrenti pel pagamento all'e-
stero delle rendite del Debito pubblico (Spesa ob-
bligatoria), lire 1,208,000. 

Capitolo 46. Allestimento dei titoli del Debito 
pubblico, lire 77,500. 

Capitolo 47. Indennità di viaggio e di soggiorno 
agli impiegati in missione, lire 60,000. 

Capitolo 48. Indennità di tramutamento agli im-
piegati ed al personale di basso servizio, lire 55,000. 

Capitolo 49. Trasporti effettuati dalle società 
ferroviarie per conto dell'amministrazione del te-
soro (esclusi quelli di valori metallici), lire 5000. 

Capitolo 50. Restituzione di somme indebita-
mente versate nelle tesorerie dello Stato (Spesa 
d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 51. Spese di bollo sui titoli del Debito 
pubblico, le quali debbono stare a carico dello 
Stato, lire 20,000. 

Capitolo 52. Spese pel servizio della contabilità 
generale e per gli studi e lavori relativi, lire 15,000. 

Capitolo 53. Dispacci telegrafici governativi 
(Spesa d'ordine), lire 46,000. 

Capitolo 54-. Casuali. 
Il Ministero propone lire 135,000; la Commis-

sione, lire 125,000." 
Domando all'onorevole ministro se accetti la 

proposta della Commissione. 
iagliani, ministro delle finanze. Sono d'accordo 

colla Commissione, salvo a ritornarvi sopra al-
l'epoca del bilancio definitivo, se sarà il caso. 

Presidente. Sta bene: pongo dunque ai voti lo 
stanziamento di lire 125,000 per le casuali, con-
cordato tra Commissione e Ministero. 

(E approvato.) 
Presidente. Spese per servizi speciali. — Officina 

per la fabbricazione delle carte valori. Capitolo 56, 
che ora diventa 55. Personale (spese fisse), 81,000 
lire. 

(E approvato, e lo sono pure i due seguenti:) 
Capitolo 56. Mercedi ad operai ed indennità, 

fitto locali e spese di materiale per la fabbrica-
zione e stampa delle carte-valori, lire 425,000. 

Capitolo 57. Carta bollata, macelline e punzoni 
(Spesa d'ordine), lire 670,000. 

Amministrazione esterna del demanio. •— Perso-
nale (Spese fisse). 

Questo capitolo deve rimanere sospeso? 
MagSiani, ministro delle finanze. Sì, sì. 
Grimaldi, relatore. Precisamente. 
Presidente. Il capitolo 58 rimane quindi so-

speso. 
(/Sono poscia approvati senza osservazioni i se-

guenti capitoli:) 
Capitolo 59. Spese d'ufficio ed indennità (Spese 

fisse), lire 22,525. 
Capitolo 60. Spese d'ufficio variabili, retribu-

zioni, diarie compensi per lavori straordinari, in-
dennità e materiale, lire 153,500. 

Capitolo 61. Fitto di locali (Spese fisse), lire 7,745. 
Capitolo 62. Aggio di esazione ai contabili (Spese 

d'ordine), lire 802,000. 
Capitolo 63. Spese di coazione e di liti (Spesa 

obbligatoria), lire 403,000. 
Capitolo 64. Miniere dell'isola dell'Elba e fon-

deria del ferro in Toscana — Spese di sorveglianza 
ed altre relative alle miniere ed agli stabilimenti 
— Assegni fissi al personale sussidiato — Imposte 
erariali (Spese che non istanno a carico dell'affit-
tuario), lire 56,000. 

Capitolo 65. Stabilimento minerario d'Agordo, 
lire 393,808. 

Capitolo 66. Contribuzioni sui beni demaniali 
— Imposta erariale, sovrimposta provinciale e co-
munale (Spesa d'ordine ed obbligatoria), 4,470,000 
lire. 
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Capitolo 07. Manutenzione e miglioramento 
delle proprietà demaniali, lire 1,092,500. 

Capitolo 68. Restituzioni e rimborsi (Spesa 
d'ordine), lire 1,000,000. 

Capitolo 69. Restituzione di depositi per adire 
agii incanti per ispese d'asta, tasse, ecc., eseguiti 
negli uffici dei contabili demaniali (Spesa d'ordine) 
lire 2,000,000. 

Amministrazione dei canali riscattati, — (Ca-
nale Cavour). — Capitolo 70. Personale (Spese 
fisse), lire 152,246. 

Capitolo 71. Manutenzione, acquisto, materiale, 
retribuzioni, diarie, compensi per lavori straor-
dinari, indennità e spese d'ufficio, lire 419,000. 

Capitolo 72. Fitti, canoni ed annualità passive 
(Spese fisse), lire 10,501.35. 

Capitolo 73. Spesa per imposte e sovrimposte, 
liti ed aggio agli esattori (Spesa d'ordine ecl ob-
bligatoria), lire 336,500. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 74. Spese d'am-
ministrazione lire 376,000. 

Capitolo 75. Stipendi ed assegni al personale 
assunto in servizio straordinario presso l'ammini-
strazione centrale, le Commissioni provinciali e gii 
uffici direttivi ed esecutivi (Spese fisse) sospeso. 

Capitolo 76. Aggio di esazione ai contabili 
(Spesa d'ordine), lire 720,000. 

Capitolo 77. Contribuzione fondiaria. Imposta 
erariale e sovrimposta provinciale e comunale 
(Spesa obbligatoria), lire 1,500,000. 

Capitolo 78. Spese di liti (Spesa obbligatoria), 
lire 280,000. 

Capitolo 79. Restituzione di indebiti dipendenti 
dall'amministrazione dei beni dell'Asse ecclesia-
stico (Spesa d'ordine), lire 900,000. 

Fondo di riserva per le spese impreviste. — Ca-
pitolo 80. Fondo di riserva per le spese d'ordine 
ed obbligatorie (Articolo 32 della legge 22 aprile 
1869, n° 5026), lire 3,000,000. 

Capitolo 81. Fondo per le spese impreviste (Ar-
ticolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026), lire 
4, 000,000. 

Categoria seconda. — Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 82. Spesa deri-
vante dall'articolo 3 deiìa convenzione 17 novem-
bre 1875, modificato coll'articolo 1 dell'altra con-
venzione 25 febbraio 1876, approvata colla legge 
29 giugno 1876, n° 3181 pel riscatto delle ferrovie 
dell'Alta Italia - Ammortamento, lire, 4,284,811 e 
centesimi 12. 

Capitolo 83. Debiti redimibili inscritti nel Gran 
Libro - Ammortamento, lire 15, 194,731 96. 

Capitolo 84. Debiti redimibili non iscritti nel 
Gran Libro - Ammortamento, lire 1,950, 730. 

Capitolo 85. Debiti speciali amministrati dalla 
direzione generale del Tesoro - Ammortamento, 
lire 21, 989,852 59. 

Capitolo 86. Mutui fatti dalla cassa di risparmio 
di Milano, lire 2,000,000. 

Capitolo 87. Obbligazioni 5 per cento sui beni 
ecclesiastici (legge 11 agosto 1870, n° 5684, e 
regio decreto 14 stesso mese, n° 5794) — Ammor-
tamento, lire 1,000,000. 

Categoria quarta. —- Partite di giro. •— Ser-
vizi diversi. — Capitolo 88. Rendita consolidata 
di proprietà dello Stato in deposito alla Cassa dei 
depositi e prestiti a garanzia parziale dei 340 mi-
lioni di biglietti di cui all'articolo 11 della legge 
7 aprile 1881, n° 133 (serie 3a), lire 13,350,245. 

Capitolo 89. Rendita consolidata di proprietà 
dello Stato vincolata od in sospeso, lire 6537. 

Capitolo 90. Debiti redimibili inscritti nel Gran 
Libro (Interessi delle obbligazioni dell'Asse eccle-
siastico non alienate), lire 5,382,515. 

Capitolo 91. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni governa-
tive, lire 636,033 13. 

/Servizio delle pensioni. — Capitolo 92. Pen-
sioni vecchie, lire 56,825,367. 

Pensioni nuove. — Capitolo 93. Pensioni del-
l'amministrazione finanziaria - Ministeri del tesoro 
e delle finanze (Spese fisse), lire 1,332,680. 

Capitolo 94. Pensioni del Ministero di grazia o 
giustizia e dei culti (Spese fisse), lire 778,063. 

Capitolo 95. Pensioni del Ministero degli affari 
esteri (Spese fisse), lire 36,358. 

Capitolo 96. Pensioni del Ministero dell'istru-
zione pubblica (Spese fisse), lire 217,573. 

Capitolo 97. Pensioni del Ministero dell'interno 
(Spese fisse), lire 704,963. 

Capitolo 98.. Pensioni del Ministero dei lavori 
pubblici (Spese fìsse), lire 285,778. 

Capitolo 99. Pensioni del Ministero della guerra 
(Spese fisse), lire 3,771,417. 

Capitolo 100. Pensioni del Ministero della ma-
rina (Spese fisse), lire 333,405. 

Capitolo 101. Pensioni del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (Spesefisse), 49,763 
lire. 

Capitolo 102.Pensioni straordinarie,lire30,000. 
Titolo II. Spesa straordinaria. — Categoria 

prima. — Spese effettive. — Oneri dello Stato. — 
Debiti variabili. — Capitolo 103. Interessi del 2 
per cento, a calcolo, sui mutui che verranno con-
tratti dalle provincie danneggiate dalle inonda-
zioni a termini dell'articolo 9 della legge 8 giu-
gno 1873, n° 1400 (Spesa obbligatoria), per me-
moria,, 
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Capitolo 104. Assegni agii investiti di benefizi 
à i regio patronato - Asse ecclesiastico (Spese fisse), 
l ire 150,000. 

Capitolo 105. Rato arretrate dovute Sópra ren-
dite di debito pubblico di nuova 'creazione (Spesa 
abbligatoria), lire 20,000» 

Capitolo 106. Indennità dovute secondo le leggi 
per la espropriazione del 'Governo austriaco per 
opere di fortificazioni, per memoria. 

Spese generali d'amministrazione. —- Servizi di-
versi. — Capitolo 107. Compensi ai danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia (Spese fisse e 
d'ordi ne), lire 409,920. 

Capitolo 108. Stipendio ed indennità di resi-
denza agli impiegati fuori ruolo in seguito all' at-
tuazione dei nuovi organici (Spese fisse), (/So-
speso). 

Capitolo 109. Assegni di disponibilità (Spese 
fisse), lire 17,500. 

Capitolo HO. Uffici di stralcio per gli affari ar-
retrati di diverse amministrazioni cessate (Spese 
fisse), lire 30,000. 

Capitolo 111. Elargizioni, sussidi ed assegni 
non obbligatoriamente vitalizi (Spese fisse) 290,000 
lire. 

Capitolo 112. Spesa per acquisto di mobili e 
per adattamento di locali per le avvocature era-
riali, lire 8,000. 

Capitolo 113. Aggio sull'oro (Spesa obbliga-
toria), per memoria. 

Capitolo 114. Spesa occorrente alla Corte dei 
«conti per la revisione di contabilità arretrate e per-
ii .servizio da essa provvisoriamente assunto dei 
conti personali di spese fisse, lire 65,000. 

Capitolo 115. Pensioni da pagarsi per conto della 
monarchia austro-ungarica a termine dell'articolo 8 
della convenzione A, approvata colla legge 23 mar-
zo 1871, numero 137 (Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 116. Spesa derivante dall'esecuzione 
dell'articolo 7 della convenzione B, stipulata fra 
l'Italia e la monarchia austro-ungarica, ed appro-
vata con la legge 23 marzo 1871, n° 137 (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 117. Spese di acquisto in Assab (arti-
colo 4 della legge 5 luglio 1882, n° 857, serie 3a) 
lire 138,666 66. 

Capitolo 118. Spesa per lavori straordinari di 
assoluta necessità per l'amministrazione del debito 
pubblico, per la contabilità generale o per la rin-
novazione delle scritture delie pensioni, lire 61,000. 

Capitolo 119. Spese per il servizio dell'officina 
e degli uffici di contabilità e di Cassa dei biglietti, 
lire 350,000. 

Capitolo 120. Spese diverse occorrenti per la 

Commissione permanente di cui all'articolo 24 della 
legge 7 àprile 1881, n° 133 (serie oa) sull'aboli-
zione del corso forzoso, lire 15,000. 

Capitolo 121. Spese per indennità dovuta, ai 
termini dell'articolo 149 della legge sul riordina-
mento del notariato 25 maggio 1879, n° 4900 (te-
sto unico) ad esercenti di uffici notarili di pro-
prietà privata in Roma, stati aboliti col precedente 
articolo 148, per memoria. 

Spese per servizi speciali — Amministrazione, 
esterna del demanio. — Capitolo 122. Acquisti 
eventuali di stabili, lire 15,000. 

Capitolo 123. Spese per l'inventario dei beni 
della Corona, lire 15,000. 

Capitolo 124. Stima dei beni demaniali 25,000 
lire. 

Capitolo 125. Prezzo dei beni immobili, espro-
priati ai debitori morosi d'imposte e devoluti al 
demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 a-
prile 1871,n° 192 (Spesa obbligatoria),lire 150,000. 

Capitolo 126, Restituzioni e rimborsi straordi-
nari (Spesa d'ordine), lire 150,000. 

j-sse ecclesiastico. •— Capitolo 127. Spese ine-
renti alla vendita dei beni - Asse ecclesiastico, 
lire 77,000. 

Capitolo 128. Spese di coazione e di liti dipen-
denti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico 
(Spesa obbligatoria), lire 90,000. 

Capitolo 129. Spese per l'attuazione delle leggi 
7 lugio 1866 e 15 agosto 1867 per la liquidazione 
dell'Asse ecclesiastico, lire 7,000. 

Capitolo 130. Restituzioni dipendenti dalla 
vendita dei beni (Spesa obbligatoria), lire 690,000. 

Categoria seconda: Movimento di capitali, — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 131. Rimborso di 
capitali dovuti dalle finanze dello Stato (Spesa 
obbligatoria) lire 500,000. 

Capitolo 132. Annualità che si estinguono ad 
epoca determinata (Spese fisse) lire 79,467 28. 

Capitolo 133. Rimborso alle provincie di Genova 1 

Pavia e Piacenza dell'anticipazione per la strada 
nazionale da Genova a Piacenza per Bobbio (Spesa 
ripartita) lire 250,000. 

Capitolo 134. Fondo per acquisto di rendita 
pubblica da intestare al demanio per conto della 
pubblica istruzione in equivalente del prezzo ri-
tratto dalla vendita dei beni e dell'affrancazione 
di annue prestazioni appartenenti ad enti ammi-
nistrati, e spese per la valutazione e vendita dei 
beni sopra indicati (Spese d'ordine) lire 400,000. 

Capitolo 135. Affrancazione di annualità e re-
stituzione di capitali passivi-Asse ecclesiastico 
(Spesa obbligatoria) lire 500,000. 

Accensione di crediti. —- Capitolo 136, Alitici-
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pazione al commissario regio per la disciolta Griunta 
liquidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma, regio 
decreto 3 agosto 1873, n° 1523 (Spesa obbliga-
toria) per memoria. 

Ora si dovrebbero votare i riassunti della spesa 
ordinaria e straordinaria, ma questo non si può 
fare sino a quando non siano stati dalla Camera 
votati i capitoli sospesi. 

Rimanderemo dunque il seguito di questa di-
scussione a quando sia esaurita la questione degli 
organici del bilancio del Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio. 

Domani mattina alle 11 riunione di tutti gli Uf-
fici; alle due seduta pubblica. 

L a seduta è levata alle 5 50. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 
1. Verificazione di poteri. 
2. Stato di prima previsione della spesa del 

Ministero di grazia, giustizia e culti, dell'entrata 
e della spesa del Fondo per il culto per il 1883. 

3. Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura e commercio. 

4. Seguito della discussione dello stato di prima 

previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
il 1883. 

5. Svolgimento delle interrogazioni dei depu-
tati Tomniasi-Crudeli e Bonacci al ministro dell'in-
terno; della interpellanza del deputato Canzi e di 
altri al Presidente del Consiglio e al ministro di 
agricoltura e commercio; della interrogazione del 
deputato Amadei al Presidente del Consiglio; e 
della interrogazione del deputato Bonesclii e di al-
tri al ministro dell'interno. 

6. Proroga dei termini stabiliti dalla legge 
20 gennaio 1880 siili' affrancamento dei canoni, 
censi e altre prestazioni. 
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Prof. Avv. L u i g i R a v a n i 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1883 — Tip. della Camera dei Debutati 
(Stabilimenti del Fibrsno.) 

Pubblicata alle ore 2, 




